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TCOMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 GIUGNO 2015 

PUNTO N. 1 O.d.G.  

 

MOZIONE PRESENTATA DAI GRUPPI CONSILIARI LEGA 

NORD, NOVATE AL CENTRO, FORZA ITALIA AD 

OGGETTO: “SEDE SOS NOVATE MILANESE” 

 
 

PRESIDENTE 

 

 Buonasera. Sono le 21.05. Invito i l  Segretar io a fare 
l ’appel lo.   
 

SEGRETARIO 

 

 Grazie Pres idente. 
Procede al l ’appel lo nominale.  
Così  s iamo in 15 presenti ,  la seduta è val ida. 

 
PRESIDENTE 

  
 Grazie. Invito i  gruppi a nominare gl i  scrutator i .  
Giovinazzi  per la Minoranza. Giammel lo per la Maggioranza e 
Porte l la per la Maggioranza. 
 Punto N. 1 al l ’O.d.G.: mozione presentata dai  gruppi  
consi l iar i  Lega Nord, Novate al  Centro, Forza Ita l ia, ad 
oggetto “Sede SOS Novate Mi lanese”. 
 La parola al  Consigl iere Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 
 Grazie Pres idente.  

Mozione ai  sensi  e per gl i  effett i  del l ’art icolo 27, comma 
6 del v igente regolamento del Consigl io Comunale. 
 “Premesso che la SOS Novate Mi lanese, fondata nel 
1984, svolge la propria att iv i tà a benef ic io del la c i ttadinanza 
novatese 4 e non 4  dal  1986. 
 Al la SOS Novate Mi lanese è sempre stato chiesto un 
aff i tto per i l  locale che occupa per svolgere la propria 
att iv i tà,  canone di  11.500,00 € annui, che la stessa 
associazione ha sempre regolarmente versato al  Comune di 
Novate Mi lanese. 
 Divers i lavor i  di  manutenzione di  competenza 
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del l ’Amministrazione Comunale, quale proprietar io 
del l ’edi f ic io, sono stat i  r isol t i  e pagati  dal la suddetta  
associazione. 
 L ’associazione SOS Novate Mi lanese è patr imonio del la 
col lett iv i tà novatese e grazie al la sua presenza att iva sul  
terr i tor io comunale ha permesso di  salvare diverse v i te 
umane. 
 Osservato che, l ’associazione SOS Novate ha chiesto 
aiuto al l ’Amministrazione Comunale sul le problematiche del la 
sede in occasione di  gravi  e ser i  problemi inerenti  la 
struttura, come ad esempio i l  box per i l  r icovero dei mezzi  di  
soccorso e trasporto disabi l i ,  lavor i  poi  svolt i  a scomputo 
d’oner i .  
 La SOS Novate Mi lanese svolge serviz i  di  emergenza e 
urgenza tramite att ivazione del numero unico 112 in 
convenzione con Regione Lombardia.  
 Essendo un ente a scopo san itar io/sociale deve 
r ispettare le norme previste dal l ’A.S.L. terr i tor iale e in caso 
contrar io s i  conf igura per l ’associazione i l  r i t i ro 
del l ’abi l i tazione al lo svolgimento del serviz io di  
emergenza/urgenza. 
 Gl i  scr iventi  avevano chiesto a suo tempo di  trattare i l  
tema in oggetto nel la Commiss ione competente, invitando i  
rappresentanti  del l ’associazione per capire megl io le r ichieste 
e i  problemi con interrogazione protocol lata in data 7.8.2014 
e discussa poi in Consigl io Comunale l ’11.9.2014.  

Risultano agl i  scr iventi  che a tutt ’oggi s i  sono svolt i  
quattro incontr i  con l ’Amministrazione Comunale e i  
rappresentanti  del l ’associazione, nei  qual i  sono state 
prospettate quattro soluzioni  di f ferenti  per i l  problema del la 
sede. L ’u l t ima in ordine di  tempo prevedrebbe l ’acquisto di  un 
terreno di  propr ietà comunale da parte del la SOS Novate dove 
insediarv i  la nuova sede. 
 Considerato che l ’associazione ha necess ità di  adeguare 
la volumetr ia del la sede per contingenti  motivazioni  dettate 
dal l ’A.S.L.. la SOS Novate Mi lanese ha r ichiesto, in al ternativa 
la costruzione di  una nuova sede su terreno di  propr ietà 
comunale, di  apportare le modif iche struttural i  al l ’attuale 
sede, che sarebbero poi interamente a car ico 
del l ’associazione. 
 La soluzione del problema di sede del la SOS Novate 
Mi lanese è oltremodo urgente per garantire la continuità del  
serviz io a benef ic io del la col lett iv i tà.  
 I l  Consigl io Comunale impegna i l  Sindaco e la Giunta ad 
att ivare un percorso con i l  coinvolgimento del la Commiss ione 
Consi l iare e degl i  uff ic i  comunal i  competenti ,  di  concerto con 
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i  rappresentanti  del l ’associazione, per addivenire con celer i tà 
a una soluzione condiv isa e sostenibi le per entrambi, che 
consenta quindi anche al la SOS di  garantire la continu ità del  
serviz io a benef ic io del la col lett iv i tà.  
 Pr imo f i rmatar io Massimi l iano Al iprandi Consigl iere 
Comunale Lega Nord, Matteo Si lva Consigl iere Comunale di  
Novate al  Centro e  Fernando Giovinazzi  Consigl iere Comunale 
Forza Ital ia.”  

Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie.  

La parola al  Consigl iere Basi le. 
 
CONSIGLIERE BASILE 

 
 Grazie Pres idente. Saver io Basi le, gruppo Part i to 
Democratico. 
 Giunga al la SOS di  Novate Mi lanese i l  r iconoscimento da 
parte del  gruppo P.D. per la benemerita att iv i tà di emergenza 
e urgenza svolta sul  nostro terr i tor io. E ’  s icuramente 
encomiabi le la bontà del l ’associazione di  r ispondere appieno 
al le es igenze sempre più crescenti  del la nostra c i ttà e di  
dotars i  di  strutture avanzate che le permettano di  soddisfare 
al  megl io la domanda di  interventi  sociosanitar i  provenienti 
dal la c i ttadinanza. 
 Tuttavia non r i teniamo i l  Consigl io Comunale 
competente nel dare impulso al la soddisfazione dei bisogni  
del l ’ente per cui  è stata presentata la mozione. 
 Certamente l ’ interfaccia del la SOS Novate è l ’uff icio 
tecnico comunale preposto. 
 La soluzione dunque potrà essere r icercata attraverso la 
stretta col laborazione tra i  due soggett i  sopra menzionati .  
 Per l ’a l tro, in r isposta al l ’ interrogazione del settembre 
2014, l ’Assessore ai  Lavor i  Pubbl ic i  aveva già antic ipato che 
vi  era in corso un dialogo con i l  Pres idente e i l  Vice 
Pres idente di  SOS per discutere un progetto capace di  
garantire la continuità del  serviz io re lazionandosi,  se del  
caso, anche con gl i  organi sovra comunal i ,  per garantire la 
continuità del le autor izzazioni  AREU e ASL. 
 Per tal i  motiv i  i l  voto del  gruppo P.D. sarà contrar io.  
Grazie. 
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PRESIDENTE 

 
 Grazie.  

Interventi? Al iprandi, Lega Nord. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

  
 Grazie Pres idente. Sul fatto che non s ia competente i l  
Consigl io Comunale dubito, in quanto i l  Consigl io Comunale è 
espress ione di  tutt i  i  c i ttadini  che vengono rappresentat i  in  
quest ’aula e SOS è un serviz io che svolge di  pubbl ica ut i l i tà 
per tutt i  i  c i ttadini .  
 Nel l ’ interrogazione che s i  fece nel mese di  settembre s i  
era chiesto di  discutere questa argomentazione nel la 
Commiss ione competente, che è quel la dei  Lavor i  Pubbl ic i ,  
incontrando anche, se fosse necessar io e s icuramente lo era,  
l ’associazione, cosa che non è mai avvenuta. 
 Di conseguenza, dato che, come dire, i  tempi s i  sono 
di lazionati ,  senza però a quanto pare trovare una quadra che 
potesse andare bene anche al l ’associazione, a meno che s iano 
cambiat i  nel le ult ime sett imane, la cosa che sembrava più 
idonea, anche per trasparenza, v isto che ci  r iempiamo tutt i  la 
bocca di  trasparenza, era di  trovare in comune, in una 
Commiss ione, un discorso che potesse andare bene s ia per la 
SOS s ia per l ’Amministrazione Comunale. 
 Detto questo,  sono rammaricato nel  vedere che di  fronte 
anche a un problema di un’associazione del terr i tor io la 
r isposta del la Maggioranza è negativa. 
 
PRESIDENTE 

  
 La parola al  Consigl iere Giovinazzi .  
 
CONSIGLIERE GIOVINAZZI 

  
 A tutt i  buonasera.  Consigl iere Giovinazzi ,  Consigl iere di  
Forza Ital ia. 

Come certamente sapete SOS … nel 1984, svolge la sua 
att iv i tà a favore di  tutt i  i  novates i  e non solo. I l  mio dovere è 
intervenire in qual i tà di  socio fondatore e pr imo Pres idente di  
SOS Novate. La SOS Novate paga un canone di  aff i tto di  
11.500,00 € e par i  … 
 La SOS Novate … divers i  lavor i  di manutenzione che di  
sol i to spetterebbero al  propr ietar io del l ’ immobi le …  per 
quanto r iguarda i l  r icovero …  

La SOS Novate per … serviz io di  emergenza/urgenza … 
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112 in convenzione con la Regione Lombardia deve r ispettare 
norme precise previste dal l ’ASL terr i tor iale. 

Su quest i  argomenti  in tempi non sospett i  avevamo 
chiesto di  par larne nel la Commiss ione competente con 
interrogazione datata 7 agosto 2014 e discussa in Consigl io 
Comunale del l ’11.9.2014 come s i  vede … 
 Risulta che a tutt ’oggi c i  s iano stat i  quattro incontr i  t ra 
l ’Amministrazione e la SOS Novate. Ad ogni incontro la 
soluzione era sempre diversa dal la precedente,  l ’u l t ima del la 
ser ie prevedrebbe l ’acquisto da parte del la SOS di  un terreno 
di  propr ietà del  Comune dove logicamente …totalemente a 
car ico di  SOS Novate. 
 Risulta anche che i l  prezzo r ichiesto per tale terreno in 
un pr imo momento sarebbe stato molto di  meno, tota lmente 
fuor i  mercato, ma in un secondo momento i l  prezzo r ichiesto 
è sceso drast icamente. Per fare l ’esempio … 
 Questi  strani  al t i  e bass i  non s i   capiscono, perché 
st iamo par lando d i   interventi  molto importanti .  C’è solo da 
dire… di att ivars i  in un percorso costrutt ivo attraverso una 
Commiss ione competente ins ieme ai  rappresentanti  
del l ’associazione per addivenire a una soluzione concreta, 
fatt ibi le e condiv isa da tutt i .  
 Tutto c iò tornerebbe solo ed esclusivamente a vantaggio 
del la col lett iv i tà novatese e non solo. Grazie. 
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Giovinazzi .   

La parola al  Consigl iere Sordini .  
 
CONSIGLIERE SORDINI 

 
 Buona sera. Sono Barbara Sordini ,  portavoce Movimento 
5 Stel le. 
 Francamente trovo abbastanza debole la motivazione 
per la quale i l  Consigl io Comunale non è competente a 
discutere un tema quale quel lo di  un’associazione così  
radicata nel  terr i tor io, e le problematiche re lat ive; perché se 
s iamo competenti  a discutere un Ordine del Giorno o una 
mozione sui  massacr i  dei  cr ist iani  nei  Paesi  arabi , s iamo pure 
4 e come no 4 competenti  a discutere di  temi che r iguardano 
direttamente la c i t tadinanza, poi  un tema così  del icato come 
quel lo posto re lat ivamente al la SOS. 
 Per cui  mi sembra un po’ debole questa motivazione.  

Forse però bisogna trovare un percorso diverso e 
bisogna trovare un modo diverso per affrontare la 
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problematica; perché è pur vero che ci  deve essere 
trasparenza negl i  att i  del l ’Amministrazione, ma è pur vero che 
ci  sono dei pass i  precis i  che vanno fatt i  in re lazione a 
cess ione di  aree e quant’al tro r iguarda le regole. 
 Io sono l ’u l t ima arr ivata in Consigl io Comunale, forse 
molt i  qui  dentro possono insegnarmi qual i  sono i  pass i .  
 Quindi io credo che forse bisogni trasformare l ’obiett ivo 
di  questa mozione non tanto nel l ’entrare nel  part icolare del la 
quest ione, ma forse sottol ineare r ispetto a chi  è stato 
inadempiente, piuttosto che ha al lungato i  tempi,  piuttosto  
non ha colto esattamente la problematica e quindi in qualche 
modo trasformare questa mozione in un, scusate non mi v iene 
i l  termine, in un modo per accelerare dei  percors i  e del le 
modal i tà che devono essere assolutamente trasparenti ,  ma 
che devono per forza passare attraverso canal i  che sono 
quel l i  c lass ic i  e t ip ic i  di  un’Amministrazione pubbl ica. 
 Per cui  io credo, se i  col leghi possano r ipensare l ’u l t imo 
pezzo del la mozione, in modo da esortare, ecco, non mi 
veniva, ad esortare a far  s ì  che i l  percorso s ia i l  p iù celere 
poss ibi le ma al l ’ interno di  un percorso stabi l i to. 
 In sostanza credo che s i  possa trovare questa.. .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie Consigl iere Sordini .   

La parola al  Consigl iere Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 Mi sembra che qui bisogna att ivare un percorso con i l  
coinvolgimento del la Commiss ione Consi l iare competente, 
aggiungo, degl i  uff ic i  comunal i  competenti ,  di  concerto con i  
rappresentanti  del le associazioni  per addivenire con celer i tà 
ad una soluzione condiv isa e sostenibi le per entrambi.  

Magari  se mi aiut i  a capire in che cosa dovrebbe essere 
emendata per trovare una soluzione, forse r iusciamo a capire  
i l  perché. 
 St iamo dicendo che i l  Consigl io Comunale non è 
competente ad att ivare un percorso che coinvolga la 
Commiss ione Consi l iare e gl i  uff ic i  competenti  e i  
rappresentanti  del l ’associazione per trovare una soluzione che 
vada bene s ia al  Comune che al l ’associazione. State 
sostenendo questo, state sostenendo che voterete contro ad 
att ivare un percorso che f ino a ier i  avete sostenuto che 
bisognava passare dal le Commiss ioni  perché portare in 
Consigl io Comunale non andava bene, era troppo … Violava i l  
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percorso. 
 Ora proponiamo un percorso per trovare una soluzione e  
di te che non è competente. La pross ima volta cosa dobbiamo 
proporre? Dobbiamo chiedervi  i l  permesso di  proporre.  
Ricevuto i l  permesso, poter lo proporre? Se andiamo avanti  
cos ì .  Mi sembra sempl icemente che st iamo rasentando la 
fol l ia. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie. La parola a l l ’Assessore. 
 
ASSESSORE MALDINI 

 
 Buonasera a tutt i .  Nessuno sost iene che i l  Consigl io 
Comunale non s ia competente sul l ’espress ione o sul la 
valutazione favorevole o negativa di  questa mozione. 
 Ci  sono però dei passaggi, del le sedi ist i tuzional i ,  pr ima 
di  arr ivare al la discuss ione in Consigl io Comunale. I l  progetto  
del la SOS, le r ichieste del la SOSTANZIALMENTE, che sono 
veramente state oggetto di  discuss ione, cos ì  come sono stat i  
c i tat i  i  quattro incontr i  che gl i  uff ic i  hanno fatto con 
l ’Associazione, una volta che sarà def in i to i l  progetto, i l  
progetto arr iverà in Commiss ione. 
 Cioè la Commiss ione sarà la sede in cui  s i  valuterà i l  
progetto, s i  condiv iderà i l  percorso e, come diceva 
giustamente la Consigl iera Sordini ,  s i  attueranno tutte le 
prass i ,  tutte le formal i tà burocrat iche che s i  devono attuare 
per assegnare la sede al la SOS o eventualmente a chi  
parteciperà, come dire, a quel lo che sarà un bando pubbl ico 
su quel l ’area. 
 Questi  sono i  procedimenti ,  questa è la procedura che 
verrà ut i l izzata.  Dopodiché, Consigl iere Giovinazzi ,  le  
informazioni che ha avuto sono veramente scorrette, quel le 
re lat ive al la valutazione del l ’area, g l ie lo possono confermare 
anche i  rappresentanti  del la SOS. La valutazione è stata 
comunicata, è stato un mero errore ar i tmetico quel lo che è 
stato fatto durante un incontro a l ive l lo proprio, come di re, di  
errore r idicolo. L ’Associazione lo sa bene che non è così.   

L ’Amministrazione in questo momento è in attesa di  un 
incontro che io credo verrà r ichiesto dal l ’associazione, dal la 
SOS, per def in ire qual i  saranno le modal i tà del  bando 
pubbl ico su quel l ’area. 
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PRESIDENTE 

  
 Grazie al l ’Assessore Maldin i .  Al iprandi, prego. Non c ’è 
repl ica. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 
 Velociss imo. Sono contento che quanto meno s iamo 
r iusci t i  ad arr ivare a un dunque, visto che abbiamo par lato 
che verrà fatto un bando pubbl ico, perché f ino a prova 
contrar ia f ino a poco tempo fa non s i  sapeva nemmeno 
questo. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie. Se non vi  sono altr i  interventi ,  pass iamo ai  vot i  
i l  punto N. 1. 

La mozione presentata dai  gruppi consi l iar i  Lega Nord, 
Novate al  Centro Forza Ital ia.   

La parola al  Consigl iere Si lva, prego.  
Consigl iere Si lva, la discuss ione non c ’è, i l  re latore ha 

i l lustrato… (dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce) È una 
mozione. (dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce) Prego. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 

Pass iamo al la dichiarazione di  voto al lora.  
Consigl iere Zucchel l i ,  prego. Un minuto di  sospensione. 
Prego, la parola al  Consigl iere Zucchel l i .  
Prego Consigl iere Zucchel l i ,  prego. 

 
CONSIGLIERE ZUCCHELLI 

 
 Grazie, scusate. Zucchel l i ,  Unit i  per Novate. 

Innanzitutto chiedo scusa per i l  r i tardo. I l  Consigl io 
Comunale comunque è sovrano nel dare indir izz i ,  indicazioni ,  
per cui  nei  pochi compit i  che r imangono in seno al  Consigl io 
quindi l ’ indiv iduare alcune tematiche r ispetto a cui  chiede poi 
al l ’Esecutivo di  prestare attenzione e trovare le soluzion i .  
 È evidente che compatibi lmente, penso che lo abbiate 
già detto,  nel  porre enfas i  e nel lo stesso tempo mettere del le 
pr ior i tà. 
 Detto questo, sul  tema del la SOS, inuti le che elenchi 
come dal 1984, nel l ’arco di  quest i  trent ’anni e passa abbia 
dato un serviz io notevole a tutt i  i  c i ttadini  di  Novate, però la 
quest ione del la indiv iduazione del la sede, io dico alternativa 
r ispetto al la col locazione che attualmente ha, è un tema 
importante. 
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 Mi piacerebbe che s ia ben chiaro come la soluzione 
verrà trovata non dove attualmente è ubicata la SOS, questo 
spero che venga condiv iso, perché anche noi stessi  abbiamo 
lavorato per trovare una soluzione alternativa. 
 Ci  sono ragioni urbanist iche molto fort i ,  ne r icordo 
almeno due: perché con la r is istemazione del parco va creata 
la condizione per poter accedere a un’area importante di  
Novate, quindi in  questa zona. Poi  c ’è ubicata anche una 
scuola, quindi è importante che venga studiata. 
 C’è anche un parcheggio che merita di  essere preso in 
ser ia considerazione, la soluzione come alternativa,  che in 
determinati  momenti ,  spesso è ingolfato; quindi la presenza 
di  SOS così  come col locata va naturalmente r ipensata. 
 La soluzione che l ’Amministrazione Comunale, a mio 
giudiz io, vorrebbe intraprendere è proprio quel la di  trovare, a 
fronte del le disponibi l i tà che mette sul  piatto, quindi  una … 
che possa accompagnare i  serv iz i  che SOS fa e nel lo stesso 
tempo tutto quel lo che, r ipeto, le norme lo consentono, di  
fare un bando che possa prendere in considerazione anche le 
offerte che SOS mette sul  piatto e dal l ’a l tra l ’Amministrazione 
Comunale, quindi sul la compatibi l i tà.  Questo mi sento di  
indicar lo. 

Mi è venuta in mente adesso la sospensione, s ia la 
poss ibi l i tà di  indicare… Viceversa se dovesse permanere la 
proposta così  come nel l ’Ordine del Giorno io mi asterre i .  
 V iceversa se invece questa l inea d’ indir izzo v iene 
r imarcata a questo punto vediamo cosa succede. Per questo 
v i  chiedevo di  poter intervenire pr ima del la sospensione. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 

  
 Grazie. Consigl iere Sordini  diamo corso al la sospensione 
o, al lora, un minuto di  sospensione, prego.  

Sospensione 

 

CONSIGLIERE SORDINI 

 

 Pres idente… L’emendamento che propongo è… Propongo 
l ’emendamento? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Scusi ,  scusi .   
 
PRESIDENTE 

 

La seduta r iprende, la parola al la Consigl iere Sordini ,  
prego. 
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CONSIGLIERE SORDINI 

 
 L ’emendamento trasforma l ’u l t imo paragrafo del la 
mozione in questo: “I l  Consigl io Comunale impegna i l  Sindaco 
e la Giunta ad att ivare un percorso che coinvolga la 
Commiss ione consi l iare competente e gl i  uff ic i  comunal i  per  
addivenire con celer i tà a una soluzione idonea a garantire la 
continuità e la qual i tà del  serviz io a benef ic io dei  c i ttadini  
novates i”. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie.   

Procediamo al l ’emendamento presentato. 
 
CONSIGLIERE BANFI 

 
 Pres idente, scusi,  noi  chiediamo un minuto di 
sospensione per valutare l ’emendamento. 
 
PRESIDENTE 
 

 Prego, prego. 
 

Sospensione 
 

CONSIGLIERE BANFI 

 
 Pres idente, poss iamo r iprendere la seduta? (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 

 
 Sono le 21 e 45, i l  Consigl io r iprende.  

La parola al  Consigl iere Banf i .  Diamo per r i fatto 
l ’appel lo, i  presenti  sono confermati .  Grazie. 
 
CONSIGLIERE BANFI 
 
 Grazie Pres idente. Abbiamo valutato la proposta che ha 
presentato la Consigl iera Sordini .  Ci  sentiamo però di  fare 
del le osservazioni u l ter ior i  su questo testo di  mozione perché 
r i teniamo che, pur r iconoscendo i  meri t i ,  come abbiamo già 
detto, del la SOS che s icuramente sono r i levanti ,  r i teniamo 
che questa mozione debba essere una mozione d’ ind ir izzo e 
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non una mozione che presenti  dei  v incol i  pr iv i legiat i  verso 
un’associazione in part icolare. 
 Per questo v i  proponiamo di  togl iere, di  e l idere l ’u l t imo 
paragrafo “del l ’osservato che” e tutto “ i l  considerato che”,  
perché in questo modo veramente s i  dà un indir izzo per 
garantire un po’ un percorso di  coinvolgimento s ia del la 
Commiss ione consi l iare s ia degl i  uff ic i  comunal i ,  ma s i  
garantisce al lo stesso tempo correttezza e trasparenza anche 
ai  f in i  di  arr ivare poi ad un eventuale bando. 
 
PRESIDENTE 

 

 La parola al  Consigl iere Si lva, prego. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 Va bene. Presentiamo un emendamento per togl iere 
quel le part i ,  quindi un doppio emendamento, quel lo del la 
Consigl iere Sordini,  i l  vostro, e quindi la mozione, per capire 
se r imane, tutto i l  “premesso che”, tutto “ l ’osservato che”, 
tranne l ’u l t imo paragrafo… 
 
CONSIGLIERE SORDINI 

 

Sì. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 I l  “considerato che” v iene tol to integralmente. 

 
CONSIGLIERE SORDINI 

 

Sì. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 

  E la parte del l ’ indir izzo che è contenuto nel l ’u lt imo 
paragrafo con la proposta del la Cons igl iere Sordini.  OK. 
 
PRESIDENTE 

 
 La parola al  Segretar io. 
 
 

 

SEGRETARIO 
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 Scusi  Consigl iere, lo recepisce nel… anzi  Consigl iera, lo 
recepisce nel Suo? Perché debbo segnare se sono due 
emendamenti ,  oppure se i l  Suo emendamento r i formulato in  
accogl imento. (dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce) Sono due 
emendamenti? Al lora in ordine logico deve essere votato 
pr ima i l  sub emendamento al l ’emendamento. 
 Quindi pr ima la r ichiesta di  r i formulazione avanzata 
dal la Consigl iera Banf i .  Se v iene accolta, s i  vota 
l ’emendamento come r i formulato dal  sub emendamento, s i  
vota l ’emendamento Sordini  e inf ine si  vota la mozione. 
 
PRESIDENTE 

  
 Pass iamo al la votazione del sub emendamento del la 
Consigl iera Banf i .  Favorevol i?  Contrar i? Astenuti? 
Al l ’unanimità.  
 Votiamo i l  sub emendamento presentato dal  Consigl iere 
Sordini .  Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Al l ’unanimità.  Grazie. 
 Adesso votiamo la mozione presentata dai  gruppi cos ì  
come emendata.  Favorevol i?  Contrar i? Astenuti? 
Al l ’unanimità. Graz ie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 

PUNTO N. 2 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

GIUGNO 2015  

 

INTERROGAZIONE A CARATTERE D’URGENZA DEL 
MOVIMENTO 5 STELLE AD OGGETTO: “INCENDIO DELLA 

RIECO” 

 
PRESIDENTE 

  
I l  punto N. 2. È pervenuta un’ interrogazione a carattere 

d’urgenza dal Movimento 5 Stel le ad oggetto “Incendio del la 
Rieco”.  

La parola al  Consigl iere Sordini .  
 
CONSIGLIERE SORDINI 

 
 Grazie Pres idente. Grazie di  aver accettato di  discutere 
questo emendamento presentato con carattere d’urgenza. 
 “Premesso che al l ’a lba del  28 giugno 2015 è divampato 
un incendio nel  complesso del l ’azienda denominata Rieco, s i to 
ubicato nel  nostro terr i tor io, al l ’ in terno del quale vengono 
lavorat i  e stoccat i  mater ial i  qual i  carta, cartone, plast ica,  
ferro e r i f iut i  special i .  

Che tale incendio, ol tre che a causare i l  crol lo del  tetto 
su quale era posato in impianto fotovoltaico e di  alcune 
paret i  div isor ie, ha provocato l ’a lzars i  di  colonne di  fumo acre 
v is ibi l i  da alcuni chi lometr i  di  distanza che hanno reso 
i rrespirabi le per molte ore l ’ar ia del la nostra c i t tà, ol tre  
l ’evacuazione di  una abitazione pr ivata posta nel le immediate 
v ic inanze. 
 Chiediamo al  S indaco e agl i  Assessor i  competenti  di  
re lazionare sul l ’accaduto e in part ico lare su: 

-  qual i  r icadute ta le incidente ha provocato o potrà 
provocare sul la salute pubbl ica; 

-  qual i  control l i  s iano stat i  effettuati  presso l ’azienda per 
ver i f icare l ’appl icazione del le misure di  s icurezza che un 
tale s i to r ichiede, soprattutto in re lazione al la vic inanza 
di  abitazioni; 

-  qual i  misure sono state f inora intraprese per garantire 
informazioni puntual i  e trasparenti  ai  c i ttadini  novates i .  

 In part icolare chiediamo che vengano res i  noti  con 
tempestiv i tà i  verbal i  non solo dei  pr imi accertament i  
effettuati  da ARPA, ma anche quel l i  re lat iv i  al  monitoraggio 
del le 24 ore success ive.” 
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 Tra l ’a l tro è di  oggi una comunicazione di  ARPA che ha 
al lungato i  control l i ,  per cui  è stata tol ta una membrana del le 
pr ime 24 ore del la colonnina di  r i levazione e ne è stata 
posata un’al tra perché l ’ incendio comunque oggi ancora 
intorno al le 18, è  del le 18 questa comunicazione, non era 
ancora spento. 
 Chiediamo altres ì  al  S indaco e al  Pres idente del  
Consigl io Comunale part icolare attenzione e v igi lanza sul le 
cause che hanno provocato tale incidente. 
 Approf i tto ancora per dire un paio di  cose. La pr ima è 
che a tutt ’oggi , a tuttora, sul  s i to del  Comune non c ’è  
presente una parola re lat ivamente a questa s i tuazione. 
 Anche solo, ed è quel lo questo che in part icolare 
secondo noi manca, un’ informazione puntuale ai  c i ttadini  
sul la s i tuazione del terr i tor io. 
 Anche solo dicevo una comunicazione per dire che non 
c ’è niente, che è tutto tranqui l lo,  che i  c i ttadini possono 
tranqui l lamente condurre le proprie att iv i tà, se non norme di  
buonsenso che sono quel le di  chiudere la f inestra per l ’odore 
acre ecc. 
 Ha mancato in questo caso l ’Amministrazione Comunale 
d’ informazione re lat ivamente ai  c i ttadini .  
 L ’u l t ima cosa che vogl io dire è in part icolare un 
r ingraziamento non solo ai  V igi l i  del  fuoco, ma al la Pol iz ia  
locale e al  gruppo di  Protezione Civ i le che con abnegazione, 
credo s iano forse ancora l ì  in questo momento, che per ol tre 
quaranta ore consecutive hanno pres idiato i l  luogo e in 
col laborazione con i  Carabinier i  e con i  V igi l i  del Fuoco, 
hanno prestato la loro preziosa att iv i tà. Per questo vogl iamo 
r ingraziar l i .  
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Sordini .  Risponde i l  S indaco. 
 
SINDACO 

 
 Buonasera. Ier i  sera, ier i  domenica 28 giugno, al le ore 4 
del  matt ino circa, presso la ditta Rieco di  V ia Beltrami 54 s i  è 
sv i luppato un incendio che ha visto l ’ intervento dei Vigi l i  del 
fuoco di  Mi lano e di  Desio. 
 L ’enti tà del l ’evento ha r ichiesto l ’ immediato intervento 
del le forze di  Pol i z ia per del imitare l ’area di  pross imità del  
s i to. 
 A seguito di  quanto suggeri to dal  responsabi le dei Vigi l i  
del  fuoco di  Mi lano, per ragioni connesse ai  lavor i di  messa in 
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s icurezza del corpo di  fabbricato interessato e del le 
necessar ie ver i f iche in ordine al le strutture, nonché 
l ’eventuale demol iz ione del le part i  per icolanti ,  s i  sono res i  
inagibi l i  per r ischio esterno indotto i  seguenti  immobi l i :  

-  parte del  muro per imetrale del  capannone del la di t ta,  
lato nord, 

-  l ’edi f ic io di  abi tazione civ i le di  V ia Curie l  21 occupato da 
una famigl ia composta da tre persone adulte. 

 In accordo con la Pol iz ia locale è stato inoltre disposto 
i l  div ieto di  transito sul le v ie Curiel  nel  tratto da Via Beltrami 
f ino al l ’ ingresso del la di tta Comifar, la Via Falcone e 
Borsel l ino nel tratto di  accesso verso la v ia Curie l .  
 I predett i  div iet i  non sono val idi  per i  ve icol i  dirett i  al le 
aziende con accesso diretto sul la Via Curie l ,  mentre i  veicol i  
dirett i  al la di t ta Comifar possono transitare con ingresso e 
uscita da Via Falcone e Borsel l ino. 
 Poiché è emersa la necess ità e l ’urgenza di  provvedere 
al l ’adozione dei necessar i  provvedimenti  a tute la del la 
incolumità pubbl ica e pr ivata, è stata emessa una ordinanza 
sottoscr i t ta dal  Comandante del la Pol iz ia locale Francesco 
Rizzo e dal la Vice Sindaco Danie la Maldin i .  
 Su r ichiesta del la Consigl iera Regionale Si lvana Carcano, 
ol tre che del l ’uff ic io ecologia del  Comune, è pervenuto da 
parte di  ARPA Lombardia i l  seguente resoconto: domenica 28 
giugno al le ore 6.15 circa ARPA Lombardia è stata att ivata 
dal la sala operat iva di  protezione civ i le di  Regione Lombardia  
a seguito di  segnalazione del Comando provinciale dei  Vigi l i  
del  fuoco di  Mi lano, r iguardante un incendio di  un magazzino 
presso la ditta Rieco di  V ia Beltrami 52, Novate Mi lanese.  
L ’azienda s i  occupa di  recupero e r ic ic laggio di  alcune 
t ipologie di  r i f iut i .  
 L ’ incendio ha interessato una r idotta porzione 
del l ’ insediamento aziendale, par i  a c irca 300 metr i  quadri  di  
capannone, due campate. L ’ insediamento s i  trova in area 
industr iale. I mater ial i  coinvolt i  nel l ’ incendio sono cost i tu i t i  
per la maggior parte da carta e da mater ial i  mist i  decadenti  
dal le operazioni di  se lezione. 
 Domenica matt ina sono state effettuate dai  tecnic i  d i  
ARPA Lombardia alcune r i levazioni mediante, non so se 
pronuncio giusto, f ia le Drager, nel la sostanza è uno 
strumento che serve per le misurazioni rapide di  emiss ioni  di 
gas o al tro. Le r i levazioni con questo strumento e 
nel l ’ incontro del la di tta per la determinazione del l ’anidr ide 
carbonica, CO, parametro s icuramente prodotto durante la 
combustione e quindi poss ibi le tracciante del le emiss ioni 
di f fuse per evidenziare s i tuazioni ambiental i  tal i  da r ichiedere 
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accertamenti  più approfondit i .  
Tutte le misurazioni effettuate sono r isultate al  di  sotto 

del  l imite di  r i levabi l i tà del la f ia la.  
È stato inoltre posiz ionato nel le immediate v ic inanze 

del l ’ insediamento, presso l ’abitazione del custode del l ’azienda 
l imitrofa, in direz ione del l ’andamento del pennacchio, uno 
strumento per l ’acquis iz ione di  un campione da sottoporre ad 
anal is i  per r icerca di  microinquinanti ,  dioss ine e IPA. 
 Sul lo scenario erano presenti  ol tre ai  v igi l i  del  fuoco 
anche personale A.S.L. di  Mi lano, Mi lano 1, per competenze di  
t ipo sanitar io,  c ioè per effett i  sul la salute umana. 
 ARPA Lombardia è intervenuta sul  posto con due tecnic i  
del  gruppo base del dipart imento di  Mi lano e due tecnic i  del 
gruppo di  supporto special ist ico contaminazione atmosfer ica. 
 È stato al lertato anche i l  serv iz io meteo per i l  supporto 
sul le previs ioni  meteo e sul la direzione dei venti . 
 Questa matt ina,  29 giugno, verrà prelevato i l  
campionatore posiz ionato domenica, quindi ier i .  I l  
campionamento ha avuto una durata di  24 ore e sarà 
consegnato al  nostro laborator io di  Mi lano per la r icerca di  
microinquinanti .  I r isultat i  del le anal is i  saranno disponibi l i  
entro 72 ore.  

La sala operat iva di  protezione civ i le di  Regione 
Lombardia è stata aggiornata costantemente sul l ’evoluzione 
del l ’evento. 
 F in qui i l  resoconto di  ARPA.  

Success ivamente, come elemento aggiuntivo,  veniva 
precisato che questa matt ina i  tecnic i  del  gruppo special ist ico 
contaminazione atmosfer ica di  ARPA hanno già provveduto al  
r i t i ro del la pr ima membrana di  campionamento che è stata 
trasfer i ta al  laborator io di  ARPA per l ’anal is i .  
 I r isultat i ,  come già detto, non saranno disponibi l i  pr ima 
di  72 ore a part i re dal l ’ in iz io del l ’anal is i ,  che è avvenuta oggi  
pomeriggio. Quindi per giovedì pomeriggio s i  dovrebbero 
avere gl i  es i t i  del le anal is i .  
 Poiché l ’ incendio risultava ancora att ivo al  momento del 
r i t i ro del la pr ima membrana, s i  è deciso di continuare i l  
campionamento per al tre 24 ore con una nuova membrana. 
 Per ogni al tra valutazione di  carattere sanitar io 
attendiamo una re lazione del la A.S.L. competente, organo 
preposto al la tute la del la salute. 
 Nel la tarda matt inata di  oggi è pervenuta al l ’uf f ic io 
ecologia un’ulter iore comunicazione da parte di  ARPA 
Lombardia in cui  s i  dice che, al  f ine di  evitare confusione e 
sovrapposiz ioni  d i  comunicazione, sarete i  nostr i  sol i  
inter locutor i  per quanto r iguarda l ’ informativa al la 
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popolazione. 
 Sempre questa matt ina è pervenuta un’ interrogazione 
urgente, quel la che è stata letta adesso dal la Consigl iera 
Sordini ,  sul l ’argomento da parte del  Movimento 5 Stel le. 
 Ora, con quanto ho appena detto credo di  aver r isposto 
parzialmente al l ’ interrogazione, sul la base ovviamente degl i  
e lementi  che abbiamo f ino a questo momento a disposiz ione. 
 Per una r isposta più completa ed esaustiva occorrerà 
attendere i l  responso di  ARPA e A.S.L. che daremo appena 
perverrà. 
 Per ora posso solo aggiungere che l ’ impianto è 
autor izzato con provvedimento del la Provincia.  

Colgo anch’ io inf ine l ’occasione per r ivolgere un senti to 
r ingraziamento ai  V igi l i  del fuoco, al la Protezione civ i le e al la 
Pol iz ia locale per l ’ impegno profuso con profess ional i tà.  
 Mi sento di  r ivolgere un apprezzamento anche 
al l ’Assessore Saita per la sua costante presenza e per la 
gradita fornitura di  derrate e beveraggio a tutt i  coloro che 
sono stat i  impegnati  nel le operazioni di  spegnimento. 
 Desidero anche espr imere apprezzamento per la 
presenza sul luogo e l ’ interessamento da parte dei  Consigl ier i 
s ia di  Maggioranza che di  Opposiz ione. 
 I Carabinier i ,  certo, scusate, ho saltato i  Carabinier i  che 
sono stat i  i  pr imi. 
 
SINDACO 
 
 Grazie Sindaco. La parola passa a… 
 
CONSIGLIERE SORDINI 

  
 S ig. S indaco, La r ingrazio per la r isposta. Ovviamente è 
parziale per i  motiv i  che Lei  c i  ha appena i l lustrato, però 
volevo porre l ’accento su due quest ioni .  
 La pr ima è un impegno formale qui stasera a rendere 
pubbl ic i  tutt i  i  r isultat i  anche sul  s i to del  Comune, in modo 
che così  i  c i ttadini  s iano competenti  e informati .  
 A capire anche, è vero che questa azienda è aperta con 
i l  permesso dato dal la Provincia,  ma anche capire, poi  
discuteremo in uno dei pross imi punti  al l ’Ordine del Giorno di  
questo Consigl io Comunale intorno ai  temi del  piano di  
emergenza, però qual i  sono i  control l i  comunque che 
re lat ivamente al le aziende che sul  terr i tor io possono 
provocare disagi di  questo genere, come poter intervenire. 
Qual i  sono i  control l i  da fare e soprattutto ult imo punto che 
forse è passato un po’ cos ì ,  in cui  le chiedo formalmente di 
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prestare attenzione, naturalmente le indagini  sono in corso,  
le forze del l ’ordine e i  V igi l i  del fuoco, è loro compito e 
competenza,  fare le indagini  e portar le a termine, c i  daranno 
le loro conclus ioni .  
 Le chiedo formalmente una part ico lare attenzione, una 
part icolare v igi lanza intorno a questa quest ione, perché sarà 
s icuramente stato un incidente del tutto casuale, ma s iamo 
tutt i  abbastanza grandi da comprendere che alcune s i tuazioni ,  
come i l  movimento terra piuttosto che i l  movimento dei  
r i f iut i ,  sono s i tuazioni part icolarmente del icate. 
 Per questo motivo Le chiedo formalmente di  impegnars i   
e di  avere v igi lanza attorno a quest i  temi. La r ingrazio.  
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iere Sordini .  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
 PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

GIUGNO 2015  

 

VERBALE CONSIGLIO COMUNALE DEL 26/03/2015 – 

PRESA D’ATTO  
 
 
PRESIDENTE  

 
 Pass iamo al  punto N. 3 al l ’O.d.G.: presa d’atto verbale 
del  Consigl io Comunale del  26 marzo 2015. Prego. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 Pres idente, solo un chiar imento. La mia domanda è 
legata al  fatto se v iene fatto poi in qualche modo un 
r iscontro tra la registrazione e la trascr iz ione. 
 Lo dico perché, l ’ho già fatto notare in passato, posso 
capire che quando uno par la abbia qualche di f f icol tà a essere 
f luente come quando scr ive, ma che ci  sono fras i  
assolutamente sconnesse, senza senso, è diventato 
frequente. 
 Davvero, quel lo che chiedo è, mi rendo conto che 
control lare tutto diventa di f f ic i le, però tra l ’a l tro per noi 
control lar lo a tre mesi di  distanza è impossibi le. 
 Però quel lo che raccomando, c ’è un nuovo fornitore, 
provate a leggerlo, c i  sono alcune cose che sono veramente 
senza… fras i  senza senso. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Le dico solo una mia esperienza ad ascoltare un 
pezzett ino, due minuti ,  non ho capito una parola nel la 
registrazione. (dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce) I l  
supporto tecnico che magari  è carente. Va bene. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 4 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

GIUGNO 2015  

 

VERBALE CONSIGLIO COMUNALE DEL 29/04/2015 – 

PRESA  

 

 

PRESIDENTE 

 
 I l  punto N. 4 al l ’Ordine del Giorno: presa d’atto del  
verbale del  29 apr i le 2015. Come sopra. Come pr ima, okay. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 5 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

GIUGNO 2015  

 

INDIRIZZI URGENTI SUL CIS NOVATE SSDRL IN ORDINE 
AL CAPITALE SOCIALE, ALLO STATO DELLA SOCIETA’ E 

ALL’ACCESSO A PROCEDURE CONCORDATARIE, PER LA 

SALVAGUARDIA DELLA CONTINUITA’ DEI SERVIZI ALLA 

COLLETTIVITA’ E DELLA CONTINUITA’ AZIENDALE  

 
 
PRESIDENTE  

  
 Se non vi  è nul l ’a ltro, pass iamo al  punto N. 5 al l ’Ordine 
del Giorno (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) C’è i l  
punto n. 5: Indir izz i  urgenti  sul  CIS Novate in ordine al  
capitale sociale, a l la salvaguardia del la continuità dei  serviz i  
al la col let t iv i tà e del la continuità aziendale. 
 La parola al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE CARCANO 
 
  Buonasera. La del ibera che poniamo in discuss ione 
questa sera r iguarda gl i  indir izz i  urgenti  per la salvaguardia 
del la continuità dei  serviz i  al la col lett iv i tà e al la continuità 
aziendale di  CIS Pol ì .  
 La del ibera che presentiamo presenta un’ampia 
premessa che r iassumo per punti .  
 S i  parte dal la del ibera di  Consigl io Comunale 90 del 27 
di  novembre, nel la quale l ’Amministrazione poneva ai  vot i  di  
questo Consigl io anche l ì  una del ibera di  indir izzo 
compless iva su tutte le società partecipate del l ’ente, c ioè 
CIS, Meridia e Ascom, tracciando per c iascuna un percorso 
speci f ico. 
 Altres ì  nel la premessa ci t iamo i l  piano di  
razional i zzazione del le società partecipate del la scorsa 
pr imavera, dove anche l ì  l ’Amministrazione tracciava un 
percorso integrato per tutte tre  le società partecipate,  
integrato per quanto r iguarda CIS Pol ì  dal l ’u l t imo documento 
s in l ì  pervenuto dal lo studio di  consulenza Boldr ini  e 
Associat i ,  che s i  discostava parzialmente nei suoi contenuti  
r ispetto agl i  e laborat i  del l ’autunno. 
 S i  discostava in quanto chiedeva che s i  ponessero in 
essere forme di  tute la dei  creditor i  del la società e che si 
prendesse in ser ia considerazione lo stock di  debito 
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accumulato. 
 I l  piano di  razional izzazione dicevo, partendo, 
recependo questa indicazione, prevedeva alcune azioni  che 
ancora oggi poi  ne l  del iberato r i troveremo. 
 Al l ’ interno del percorso s i  faceva presente un’azione 
speci f ica, che era quel la del la compravendita del l ’area di  
parcheggio del la società da parte del  Comune, a fronte di  una 
per iz ia che sarebbe dovuta giungere dal l ’agenzia del  
demanio, come previsto dal la legge. 
 Tale per iz ia,  al  tempo non disponib i le, oggi lo è e c i  
consente di  avere chiaro qual è i l  valore di  quel l ’area di  
parcheggio che è l ’u l t imo e unico asset immobi l iare ancora in  
capo al la società. 
 L ’uff ic io tecnico comunale aveva per i tato 519.000,00 € 
quel l ’area, l ’agenzia del  demanio l ’ha per i tata 590.000,00 €, 
r i tenendo quindi congruo i l  valore assegnato dal l ’uff ic io 
tecnico comunale e sul  quale l ’Amministrazione Comunale era 
disponibi le a intavolare la compravendita con la società. 
 Al lo stesso tempo in queste sett imane l ’Amministrazione 
ha r i tenuto che, conformemente al  piano, conformemente 
anche a questa per iz ia da parte del l ’agenzia del  demanio, c i  
fossero gl i  e lementi  per approntare un percorso volto 
al l ’adozione del lo strumento del concordato in  bianco, 
disc ipl inato dal l ’art icolo 161 comma 6 del la legge 
fal l imentare. Ovviamente questo piano dovrà tenere 
necessar iamente conto dei tempi  per l ’approvazione del 
bi lancio di  previs ione del Comune. 
 Se è un elemento nuovo, l ’acquis iz ione del la per izia 
del l ’agenzia del  demanio, è al trettanto stato per 
l ’Amministrazione un elemento nuovo quel lo del la non 
ammiss ione al la massa fal l imentare di  un credito che 
l ’amministratore del la società intendeva iscr ivere nel  
redigendo bi lancio 2014, re lat ivo ad un contenzioso con 
l ’ impresa che costruì  al  tempo i l  centro pol i funzionale, ora 
fal l i ta. Par l iamo de l l ’ impresa Nicola.  

Venendo meno questo credito i l  col legio s indacale sul  
f in ire del  mese di maggio ha invitato l ’amministratore e i l  
socio Comune di  Novate Mi lanese ad adottare i  provvedimenti 
conseguenti .  
 Conseguentemente la del ibera che port iamo questa sera 
ai  vot i  del  Consigl io Comunale chiede ai  Consigl ieri  di 
prendere atto di  questa esclus ione dal la massa passiva del  
fal l imento del l ’ impresa Nicola del  credito di  CIS di  c i rca 
200.000,00 €. 
 Ricordiamo che i l  29 novembre del 2013 la società è 
entrata in possesso di  un ATP, di  un accertamento tecnico 
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preventivo disposto dal  tr ibunale, che quanti f icava in € 
277.000,00 i l  totale dei  v iz i  sul  fabbricato del  centro 
pol i funzionale, c ioè catt iva esecuzione dei lavor i  da parte 
del l ’ impresa, ad oggi purtroppo fal l i ta. 
 Altres ì  la del ibera chiede ai  Consigl ier i  di  prendere atto 
che lo stato del  capitale del la società è r idotto oltre al  
minimo e che quindi suss iste una causa di  sc iogl imento del la 
società. 
 Analogamente al  f ine di  salvaguardare i l  serv iz io reso 
al la col lett iv i tà, garantendo la continuità del  serviz io erogato 
dal la società sul  terr i tor io, al  mantenimento dei l ive l l i  
occupazional i ,  l ’Amministrazione del inea una ser ie di 
interventi  da attuars i  necessar iamente al l ’ interno del piano di  
sdebitamento del concordato in bianco. 
 Questi  interventi  sono: l ’acquis iz ione, come detto pr ima, 
del l ’area di  parcheggio, per la quale era già stato appostato 
in assestamento di  bi lancio sul  f in ire di  novembre del 2014 un 
appostamento prudenziale di  550.000,00 €. 
 I l  secondo intervento, una r icapital izzazione nel la 
misura di  200.000,00 € del la società, tenendo conto che la 
società espone una perdita r isalente al  2009 per mancata 
r icapital izzazione del socio pr ivato per 162.000,00 €. 
 I l  terzo intervento sarebbe l ’annul lamento o r inuncia al  
res iduo credito del  Comune nei confronti  del la società dei  
canoni di  locazione del centro pol i funzionale per l ’ importo di  
162.500,00 € e, come detto, l ’autor izzazione ad accedere al  
concordato in bianco. 
 Al lo stesso tempo chiediamo con questa del ibera che, 
accedendo al l ’ is t i tuto del  concordato in bianco, la società s i  
impegni a produrre un piano come previsto nei  termini  di 
legge e chiederemo al l ’ interno del la procedura concordatar ia 
al  giudice del la sezione fal l imentare che venga indiv iduata 
anche la f igura facoltat iva,  ma per noi importante, del  
commissar io giudiz iale, che sovraintenda al la gest ione 
del l ’ i ter concordatar io per maggior salvaguardia e per 
maggiore trasparenza del la gest ione. 
 In ult imo volevo sottol ineare ancora questo aspetto.  
Queste sono misure che noi , quel le che ho elencato poc’anzi ,  
intendiamo adottare, previo parere favorevole del  Consigl io 
Comunale ovviamente, al l ’ interno del la procedura 
concordatar ia e in funzione del l ’accordo quindi tra la società 
e i  suoi creditor i ,  con le tempist iche ovviamente t ipiche del 
bi lancio comunale.  
 A fronte del  fatto che erano emerse tutta una ser ie di  
domande al l ’ interno del la Commiss ione che s i  è tenuta 
sett imana scorsa, abbiamo al tres ì  precisato in del ibera, e lo 
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trovate al  punto 6, che quest i  interventi  in favore del la 
società sono inser i t i  al l ’ interno di  un percorso che porterà da 
una parte la società ad un regime concordatar io e ad un 
piano di  sdebitamento, dal l ’a l tro, come r icordato s ia nel la 
del ibera 90 che nel piano di  razional izzazione del le società 
partecipate del la scorsa pr imavera, sono interventi  f inal izzat i  
anche a portare la società CIS, avendo al ienato i l  ramo di  
azienda, al la l iquidazione e quindi passando da una gest ione 
del serviz io pubbl ica a una gest ione del serviz io pr ivata. 
 Se c i  sono poi del le domande. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Assessore Carcano. La parola al  Consigl iere 
Giovinazzi .  
 
CONSIGLIERE GIOVINAZZI 

 
 S ig. Pres idente del  Consigl io, col leghi Consigl ieri , S ig. 
S indaco buonasera. In forza del  mandato … di cui  sono stato 
… dai c i t tadini  svolto att iv i tà di  control lo 
pol i t ico/amministrat ivo,  che mi consente di  … Quindi capisco 
che può … fast idio quando denuncio la catt iva 
amministrazione sul  control lo … Questo è … cit tadini  che mi 
hanno dato f iducia.  

Di conseguenza non vengo ai  Consigl i  Comunal i  per …, 
cerco di  fare al  megl io i l  mio dovere di  Consigl iere Comunale.  

Se i l  S indaco … che quindi … pol i t icamente debol i .  … i l  
V ices indaco … r i tengo che s ia stata … molto discutibi le … 
aggress ivo …  

Una …, come ci  stanno a cuore i  dipendenti  di  CIS Pol ì  
c i  stanno anche a cuore i  dipendenti  … e c i  stanno a cuore i  
dipendenti  …  

I fatt i  … purtroppo … al  contrar io del le voci  e 
chiacchiere, s i  è … è chiamata a rendere conto … fal l imentare 
gest ione del CIS Pol ì  …  

… intervento i l  mio voto sarà certamente contrar io, ma 
sto anche … se uscire dal l ’aula nel  momento del la votazione, 
… ma entrambi . . .  r ischi ,  quel lo economico/f inanziar io e 
quel lo pol i t ico.  … 

In data 13 Giugno l ’amministratore unico … quindi dal  
15 Giugno scorso nel la società … per i l  Comune …  

Oggi, l ’eventuale r ichiesta di  ammiss ione al  concordato 
in bianco, …, r isulta part icolarmente tardiva … hanno portato 
a prendere …  

A tale proposito … capire quel lo che sto per dire basta 
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usare un minimo di  buonsenso.  
Vediamo. … 5.600.000 Euro. … i l  Comune ha t i rato fuor i  

nel  Dicembre 2012 … cioè 4.500.000 Euro, dovendo avere un 
debito res iduo di  … Invece oggi, Giugno del 2015, la società 
presenta … debitor ia di  c i rca 2 mi l ioni  … Euro …  

… sono stat i  … 1.100.000 Euro. … Comune … s ia nel  
2013 che nel 2014. 

A questo punto credo … Sig. Segretar io che tutte le 
operazioni … f ino ad oggi non hanno prodotto nessun … Sono 
al  punto di  partenza. La società era in stato fal l imentare …, 
oggi … 2015 è in uno stato fal l imentare. Anzi  … Pr ima era …, 
ora … 

… pol i t ico. Io … essendo stato sostenuto 
dal l ’Amministrazione che le di f f icol tà di  CIS r is iedono dai  
l imit i  … cioè quel l i  … Se continuate … a sostenere che 
f inalmente con questa Amministrazione …  

… di dire addir i ttura che la gest ione cr i t ica … 
strutturalmente def ic i tar ia … è stato detto … è stato scelto …  

Nel … del l ’anno scorso … 5.600.000 Euro e che … circa,  
quindi s iamo r iuscit i  a diminuire drast icamente i l  debito. Nel la 
… Dicembre 2012, … i l  Comune … oltre 4.500.000 Euro … 

A nul la sono valsi  i  r ipetut i  … di  al larme …, c irca in 
totale … che l ’Amministrazione … di r isorse. Tutto è stato 
sempre … e sempre l iquidato come un atteggiamento 
strumentale da parte … Quasi  di  … r ispetto al  passato …  

… Commiss ione del 22 Lugl io scorso, S ig. S indaco, le i  è  
garante pol i t ico … CIS e deve di fendere pol i t icamente … 
quindi di  prendere atto che la gest ione di  CIS Pol ì  è ed è 
stata un fal l imento. 

S ig. S indaco, … esperienza …. Sig. Segretar io, le i  è i l  
garante legale di  tutte le operazioni effettuate …, … gl i  edi f ic i 
… di  salvare la società CIS Pol ì  … al tr imenti  questa sera non 
saremmo qui. 

… e l ’ idea di  spendere… Scusate. … gest ione, questa 
sera … se vale la pena invest i re un ulter iore mi l ione di  Euro, 
…, non abbiamo come … uno straccio di  bi lancino di  ver i f ica 
del  r ientro … In Commiss ione è stato chiesto …, al la luce 
degl i  u l t imi avvenimenti ,  un bi lancio del l ’ente al  31.12.2014, 
dal  quale s i  potesse r i levare la … f inale poss ibi lmente certa e 
def in i t iva.  

Come volevasi  dimostrare la documentazione al la 
Minoranza zero, s iamo ancora in attesa di  r iscontr i  al la nostra 
r ichiesta di  accesso agl i  att i  presentata in data 28 Maggio 
2015.  

Questa sera Signori ,  purtroppo, lo dico da ci t tadino 
novatese, che non viene certamente … da chiunque … 
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Maggioranza è chiamata a rendere conto. Non è più poss ibi le 
negare e nascondere l ’ev idenza. Anche la pol i t ica più 
eclett ica deve arrenders i  ai  f reddi numeri  e al  … vuoto.   

Ne debbo … che tale quanto detto al l ’ in iz io di  questo 
intervento, non è mai stato … in qualunque caso … Grazie. 
 
PRESIDENTE  

 
 Grazie Consigl iere Giovinazzi .  La parola al  Consigl iere 
Al iprandi, prego. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 

 Grazie Pres idente. Ricordo al  S indaco che dal 2002 al  
2012 quando fu fatta l ’acquis iz ione del le quote al  51% che 
anche questa amministrazione ha gest i to quel la struttura 
esattamente come ha fatto i l  Centro Destra, ovvero 49% 
pubbl ico e 51 pr ivato. 

Ora invece sarebbe da prevedere quando avete fatto 
l ’operazione di  acquis iz ione quote,  non vi  s iete messi  a 
guardare i l  bi lancio di  questa società, premesso che ve ne 
fosse stato bisogno, dato che eravate a conoscenza f in da 
quando eravate in Opposiz ione? 
 Perché altr imenti  v i  sareste res i conto che con i  debit i  
che già aveva e i l  fatto che non fosse prof i ttevole forse 
qualche r i f less ione se proseguire o meno in questa 
operazione avreste dovuto far la. 
 In realtà proprio i l  S indaco nel l ’u l t imo Consigl io ha 
detto che per voi  era una scommessa da 6 mi l ioni  di Euro con 
quel la di  questa sera. 
 I l  S indaco s i  dimentica, oppure non sa fare somme e 
sottrazioni ,  che nel 2009 avete ereditato un Pol ì  con 5,4 
mi l ioni  di  Euro di  debit i .  
 Nel 2012 i l  Comune ha acquis i to un immobi le del  centro 
per 4,5 mi l ioni ,  quindi i l  debito s i  sarebbe dovuto r idurre a 
900.000,00 €, mentre oggi i l  debito ammonta a oltre 
2.200.000,00. 
 Come fa, s ignor S indaco, a dire che avete dimezzato i l  
debito? I l  debito invece dal 2009 ad oggi è aumentato di  ben 
1,3 mi l ioni .  
 Questi  sono i  numeri .  Questi  sono i numeri  che date voi .  
Continuate a guardare indietro, ma i l  r isultato di  se i  anni di  
questa Amministrazione è ormai davanti  agl i  occhi di  tutt i .   
 Non solo sul notiz iar io del  26.6. i l  s ignor Sindaco 
Guzzeloni a un certo punto sottol inea che questa 
Amministrazione ha acquistato l ’ immobi le nel  2012 al  prezzo 
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di 4 mi l ioni  e mezzo, minore ai  7 mi l ioni  ipot izzati  
dal l ’Amministrazione precedente, ma anche minore al valore 
del la per iz ia del la banca che aveva erogato un mutuo, e che 
nel 2010 aveva per iz iato l ’ immobi le per 6 mi l ioni  di  Euro. 
 Questo è graviss imo, perché qui s i dice che i l  Comune 
ha acquistato dal  CIS Pol ì  un immobi le che valeva 6 mi l ioni ,  
pagandolo 4. 
 Ci  troviamo di  fronte quindi a una società ormai sul l ’or lo 
del  col lasso. I l  CIS Pol ì  s i  è svenduto un immobi le, s i  
appresta a vendere anche i l  parcheggio, tra l ’a l tro confer i to a 
suo tempo in conto capi tale e affoga sommerso da una 
valanga di  debit i .  
 L ’amministratore unico ha dovuto mettere la società in 
l iquidazione, v isto che le continue perdite, a proposito a 
quanto ammontano queste perdite dal  2014, dal  momento che 
un bi lancio non si è ancora v isto? E neppure in Commiss ione 
è stata presentata una bozza? 
 Viste le continue perdite – dicevo – hanno portato i l  
capitale sociale sotto i l  minimo di legge, i l  fal l imentare … 
proposto dal  Segretar io al la precedente Maggioranza come 
quel la attuale è ormai cosa palesata dal  momento che questa 
sera st iamo affrontando un argomento, i l  concordato 
preventivo fal l imentare, che da almeno due anni in ogni modo 
vi  s i  è cercato di  far capire. 
 Per anni avete raccontato bugie dichiarando che questa 
società era prof i ttevole, ma in realtà non era assolutamente 
così .  Già due anni fa in commissione abbiamo scoperto che … 
ditta Nicola, di t ta costruttr ice di  Pol ì ,  poi  fal l i ta, per i l  valore 
di  c i rca 200.000 Euro, anziché inser i to sui credit i  l iquidi 
avrebbe dovuto essere messo tra le voci  ines igibi l i  e che quei 
soldi  non sarebbero nemmeno stat i  incassati .  
 Oggi che l i  studio, … Boldr in i ,  Albertazzi  e del  col legio 
s indacale Pol ì  e addir i t tura i l  tr ibunale fal l imentare 
confermano quanto v i  s i  diceva, al lora i l  caste l lo di  carte è 
cascato, obbl igando quindi l ’amministratore unico dottor 
Greggio a mettere la società in l iquidazione, in quanto le  
perdite portano i l  capitale sociale sotto i l  minimo legale. 
 L ’accordo del concordato fal l imentare era stato indicato 
da noi da tempo. Questa Amministrazione non ha voluto 
ascoltare. Anzi ,  è stata r imandata nel tempo più volte, 
accusata di  essere disfatt ista e v is ionar io, di  usare mezzi  
leci t i  ed i l lec i t i  contro l ’Amministrazione, di  fare la pol i t ica 
del  “tanto peggio tanto megl io” e cos ì  v ia, con le accuse e 
luoghi comuni senza alcuna concretezza. 
 Oggi tutt i  però possono vedere chi  erano i  v is ionar i .  I l  
progetto che proponete prevede di  mettere c irca un altro 
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mil ione di  Euro nel Pol ì ,  acquisto parcheggio 516.000,00 €, 
versamento in contanti  di  200.000,00 €, r inuncia ad aff i tt i  
non pagati  163.000,00 € e contestualmente mettere in 
vendita i l  ramo di azienda per coprire la di f ferenza del  mutuo 
debitor io,  più di  1 mi l ione di  Euro. 
 È una proposta che a nostro avviso non pensiamo che 
possa portare lontano. Anche in Commiss ione s ’è detto che è 
prefer ibi le pr ima r isanare e poi mettere in vendita, secondo 
due percors i  però dist int i .  Inascoltat i  ancora una volta 
lasciamo che s ia i l  g iudice a dover decidere se accogl iere la 
proposta e del  re lat ivo piano, cos ì  come l ’avete ipotizzato. 
 Questa sera nel le vasche del Pol ì  affoghiamo un’altra 
mi l ionata di  Euro, con obiett iv i  che rasentano ancora i l  
concetto del  S indaco: una scommessa.  
 … scommessa a car ico dei  c i t tadini  v i  chiedo:  

1.  nel la proposta di  del ibera presentata questa sera s i  dice 
al  punto 2 di  prendere atto che i l  capitale del la società 
è r idotto oltre i l  minimo previsto di  legge. Domanda: è 
noto i l  r isultato economico CIS Pol ì  nel l ’eserciz io 2014, 
e a quanto ammonta i l  patr imonio netto del la società? 

2.  E’ disponibi le la l is ta di  tutt i  i  debit i ,  di  tutt i  i  credit i  
del la società suddiv is i  per categorie? 

3.  Dopo la presentaz ione del la del ibera di  concordato in 
bianco entro quanto tempo e crediamo di… r isposte nei  
termini  di  legge, entro quanto tempo sarà presentato i l  
piano concordatar io, piano che secondo noi dovrà 
essere predisposto con la massima celer i tà. 

4.  Al punto 5 del la proposta di  del ibera dove s i  indica che 
nel bi lancio di  previs ione s iano appostat i  g l i  
stanziamenti  re lat iv i  agl i  impegni di  copertura che i l  
Comune s i  assume e par lando del sol i to mi l ione di  Euro,  
cosa s ignif ica esattamente la frase “evidenziando altres ì  
che l ’ef fett ivo adempimento degl i  impegni a car ico del  
Comune dovrà essere previsto con tempist iche 
compatibi l i  con i l  r ispetto del  patto di  stabi l i tà”. Che 
cosa può accadere se queste tempist iche non fossero 
compatibi l i  con i l  r ispetto del  piano concordatar io 
emanato dal giudice? 

5.  E’ stato predisposto uno studio per la determinazione 
del prezzo di  mercato del  ramo di  azienda. In poche 
parole l ’avviamento del CIS Pol ì s i accinge a mettere in 
vendita. Com’è stato st imato i l  valore di  ol tre un mi l ione 
di  Euro per questa azienda in costante def ic i t  economico 
e per giunta senza più un patr imonio tangibi le? Nel 
2012 ha venduto l ’ immobi le e ora i parcheggi, guarda 
caso un valore che pare attr ibuito per di f ferenza tra i l  
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monte debit i  compless ivo dedotta la quota del  debito da 
r ipianars i  da parte del  Comune. 

6.  E’ stata fatta, quantomeno att ivata un’ indagine di  
mercato c irca l ’es istenza di  potenzial i  operator i  de l  
settore che potrebbero essere interessati  ad acquis ire 
rami di  azienda? 

7.  La vendita del  ramo di  azienda è un presupposto 
fondamentale per i l  buon es ito di  questo piano per come 
l ’avete ipotizzato. Anzi ,  s i  può dire condizione 
necessar ia come ha spiegato i l  s ignor Sindaco 
nel l ’ interv ista pubbl icata sul  numero del 26 giugno del 
giornale I l  Notiz iar io, che qui ora v i  r iporto.  
“L ’operazione potrebbe prendere i l  v ia qualora a seguito 
di  una manifestazione di  interesse dovesse palesars i un 
operatore interessato al l ’acquis iz ione di  rami di  azienda, 
non pr ima, onde evitare che i l  Comune vers i  soldi  a una 
società senza che per la stessa s i possa intravedere i l  
futuro di  sostenibi l i tà.” 

 Nel caso s i  dovesse real izzare la vendita del l ’azienda, 
oppure dovessero arr ivare offerte dist inte dal le c i f re attese, 
quale sarà i l  percorso per la CIS Pol ì? Fal l imento oppure 
azienda perennemente in perdita mantenuta in piedi  di  anno 
in anno con al tro denaro pubbl ico? 
 Un’ult ima cosa, volevo sapere, v isto che sono passati  
divers i  mesi  dal l ’ul t ima ispezione dei NAS, se al  Comune era 
arr ivato qualcosa al  r iguardo, in  merito al  sopral luogo. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Al iprandi. La parola al  Consigl iere 
Sordini .  
 
CONSIGLIERE SORDINI 

  
 S iamo arr ivat i  al  punto del la s i tuazione. Però 
francamente fatemi pr ima fare una constatazione: s iamo al  
sol i to teatr ino del la pol i t ica, nel  senso che mai nessuno s i  
prende la responsabi l i tà dei  propr i  fal l imenti .  
 Mai nessuno prende la responsabi l i tà e tende comunque 
sempre a dare ad altr i  la responsabi l i tà. Francamente in una 
s i tuazione come questa gl i  unic i  a pagare sono i  c it tadini  e a 
pagare non solo dal  punto di  v ista pol i t ico ma a pagare dal  
punto di  v ista del  portafogl io. 
 Francamente è un brutto spettacolo questa sera a cu i  
st iamo ass istendo, perché? Perché nessuno ha i l  coraggio di  
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prenders i  le sue responsabi l i tà, perché nessuno ha i l  coraggio 
di  dire che quel lo era un progetto che è nato male, perché è 
nato male, perché i l  socio pr ivato ha fatto quel lo che ha 
fatto. Perché s ’è fatta una scelta del  51% al socio pr ivato,  
del  49% al socio pubbl ico, quindi quel la è stata in parte una 
scelta scel lerata perché i l  socio pr ivato ha esattamente messo 
le mani nel  cassetto, quindi ha provocato tutta una ser ie di 
problematiche. 
 Se quel la è stata una scelta sce l lerata,  al trettanto 
scel lerata è stata la scelta poi di  cost i tu ire intorno al  
salvataggio del  Pol ì  due campagne elettoral i ,  con le 
conseguenze che si  sono viste. 
 Ancora più scel lerata forse è stata la scelta di  non 
ascoltare chi  diceva, noi  s iamo gl i  unic i  a non avere 
responsabi l i tà, non avere scheletr i  nel l ’armadio e a non avere 
posiz ioni  pol i t iche da di fendere, quindi a poter essere e a 
poter vedere le cose in modo più obiett ivo. 
 Soprattutto avere, ed è quel lo che manca in tutt i  i  
d iscors i  s in qui senti t i ,  a cuore i l  soggetto pr incipale di  
questa quest ione che sono i  c i ttadini  novates i .  Questo fa 
ancora più dispiacere.  

Per entrare nel  merito del la quest ione la s i tuazione 
economica e i l  b i lancio del  nostro Comune non consentono 
indugi o alchimia f inanziar ia a cui  s iamo un po’ stat i  abituat i  
negl i  u l t imi tempi. 
 Non vogl io r ipetere le cose che sono state già qui dette, 
però un mi l ione di  Euro è un mi l ione di  Euro, so che questo 
non è i l  punto al l ’Ordine del Giorno, ma se dobbiamo fare 
un’anal is i  del le si tuazioni che r iguardano la nostra c i ttà 
abbiamo tanti  impegni da questo punto di  v ista, non ult ima la 
quest ione che r iguarda per esempio i  pless i  scolast ic i ,  le 
palestre del le nostre scuole. 
 Quindi c ’è la necess ità che, se i  soldi  c i  sono, e se i  
soldi  servono, vanno invest i t i  forse diversamente. 
 In  realtà abbiamo poi appreso dal l ’u l t ima Commissione 
partecipata che in questa travagl iata stor ia la più recente 
novità è la r icerca di  un acquirente che s i  faccia avanti  
perché, cos ì  è stato detto anche dal l ’Assessore, tutta questa 
operazione è in qualche modo col legata a una manifestazione 
d’ interesse intorno a Pol ì ,  quindi a un acquirente che s i  faccia 
avanti  per rendere i l  Pol ì  pr ivata e provare a r isolvere un 
problema che per i l  Comune, per la c i ttà f ino adesso è stato 
una continua spina nel f ianco. 
 Noi non sappiamo se questa strategia pagherà. Ce lo 
auguriamo, perché dei tre poss ibi l i  scenari  che s i prospettano 
questo è s icuramente i l  preferibi le, fatt i  salv i  importanti  
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cr i ter i  di  salvaguardia nel la scrematura degl i  interessati ,  
perché in una condizione come questa sarebbe s in troppo 
faci le scivolare in un accordo con un acquirente che, purché 
abbia i  soldi .  
 La seconda poss ibi l i tà è s icuramente spiacevole, è 
quel la del  fal l imento, ma quel la che non poss iamo permetterci  
veramente è la terza, ovvero quel la di  stabi l i re che la pisc ina 
venga considerata un serviz io sociale di  base e come tale s i  
predisponga perché venga sostenuta dal la f iscal i tà generale, 
cos ì  come tutt i  i  serv iz i  social i  debbono e meritano di  essere 
sostenuti .  
 L ’abbiamo senti ta paragonare al la mensa scolast ica, ad 
una scuola, ma non è così .  È dimostrato che CIS non abbia 
una gest ione caratter ist ica prof i ttevole. 
 Le valutazioni  fatte in fase di  progetto sono in parte 
venute a mancare e v isto che in quest i  anni molte cose sono 
cambiate, nuovi competi tor sul  terr i tor io, cos ì  come minore 
disponibi l i tà economica da parte del le famigl ie, a conceders i 
uno svago come la pisc ina. 
 Un potenziale futuro pr ivato farà le sue considerazioni 
economiche e saprà, ve lo auguriamo, agire sui  giust i  volani 
per rendere la struttura prof i t tevole.  
 Ma la domanda che r icorre tra i  c i t tadini  è: come mai  a 
dispetto del  patto di  stabi l i tà negl i  al tr i  Comuni la s i tuazione 
non è così  grama? 
 I l  pensiero vola veloce al l ’ ipotes i  di  conoscere … Novate 
con a disposiz ione i  denari  versat i  nel l ’acqua del la pisc ina. È 
di  fronte agl i  occhi di  tutt i  la s i tuazione insostenibi le che ci 
porta a non avere soluzioni  a disposiz ione per r isolvere 
problemi gravi  e pales i  come la palestra del la scuola Rodari  o 
scontat i  come i l  tagl io del l ’erba. 
 Ora i l  passo necessar io è ammettere che s i  sono 
compiuti  una ser ie di  error i  e avere i l  coraggio di  fare un 
passo indietro, ma soprattutto avere i l  coraggio di  
r iconoscere che lo scenario peggiore non sarebbe i l  fal l imento 
di  Pol ì ,  ma voler la tenere in piedi  ad ogni costo, con un costo 
insostenibi le per la c i ttadinanza, c i t tadinanza che fra l ’a l tro 
non è mai stata coinvolta in nessun momento del processo 
decis ionale. 
 È imperativo a questo punto, s ignor Sindaco, che Lei c i  
r iconfermi e c i  rass icur i  sul fatto che qualunque sarà i l  
dest ino di  Pol ì  non verrà al imentata forzatamente dal le tasche 
dei c i ttadini .  
 L ’u l t ima cosa che volevo dire è una cosa sul la quale noi  
abbiamo ins ist i to e continuiamo a ins istere da tempo. Non è 
poss ibi le che nel pubbl ico non ci  s ia mai nessuno che paga 
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per le proprie responsabi l i tà. 
 V i  abbiamo detto in tutte le sedi uff ic ial i ,  l ’abbiamo 
detto negl i  scors i  Consigl i  Comunal i ,  lo abbiamo detto nel le 
Commiss ioni  perché sono solo le sedi uff ic ial i  nel le qual i  noi 
par l iamo e sul le qual i  prendiamo le nostre posiz ioni .  
 Dicevo, l ’abbiamo detto in tutte le sedi uff ic ial i ,  lo 
abbiamo anche detto sui  giornal i  e in tempi non sospett i ,  non 
quest i  cos ì  in fondo come s iamo adesso e chiedevamo la 
cost i tuzione di  un tavolo che consentisse di  superare le 
di f f icol tà, le div is ioni  e la necess ità di  ammettere le proprie 
responsabi l i tà da qualunque parte esse arr iv ino. 
 Dicevo, la poss ibi l i tà di  cost i tu ire un tavolo,  la necess ità 
di  azzerare le car iche social i  di  quel la società e un segnale, 
Assessore, un segnale va dato,  va dato al  Consigl io 
Comunale, un segnale va dato al la c i ttà: bisogna r imuovere 
coloro che sono i  colpevol i  del la s i tuazione. Nel senso che 
credo che mettere a bi lancio senza i  cr i ter i  del la prudenzial i tà 
l ’ intera posta del  credito del l ’ impresa Nicola s ia stata una 
del le tante s i tuazioni gravi  che hanno causato la s i tuaz ione di  
Pol ì .  
 Per cui  io credo che vada dato un segnale, che vada 
al lontanato l ’attuale direttore generale, che vadano… 
amministratore unico, scusate, direttore comunque, e che 
questo diventi  un segnale forte, perché chi  ha compiuto degl i  
error i  quest i  error i  debba pagarl i .  
 Per questo motivo i l  nostro voto sarà contrar io al la 
del ibera. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al la Consigl iera Sordini .  La parola al  Consigl iere 
Accors i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE ACCORSI 

 
 Buonasera. Accors i ,  Novate Più Chiara. 

Come ho già più volte r icordato anche nel corso del 
precedente Consigl io Comunale la Giunta, l ’Amministrazione 
che ci  ha preceduto aveva avviato un’operazione di 
r isanamento di  CIS Pol ì .  
 La nostra l is ta non era ancora nata, quindi anche noi 
s iamo tra gl i  unic i  che non hanno responsabi l i tà in questa 
v icenda. 
 Comunque ci  r isult i ,  penso che ormai  s ia r iconosciuto da 
tutt i ,  che la società versasse in si tuazioni struttura lmente 
def ic i tar ie con ser i problemi gest ional i  che a volte sono stat i  
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anche sanzionati  da sentenze del la Magistratura. 
 E ’  quindi è in iz iata un’azione di  r isanamento che però s i  
è r ive lata straordinar iamente complessa. In ver i tà troppo 
complessa, tant ’è che s i  può dire r iusci ta solo parzialmente, 
nonostante s iano state intraprese azioni  posit ive che hanno 
anche portato ad una r iduzione dei cost i .  
 Per questo al la f ine l ’ente comunale s i  è incamminato 
verso la dismiss ione del la sua partecipazione al la gest ione 
del l ’att iv i tà di  CIS Pol ì .  
 Dobbiamo dire francamente che è stato di f f ic i le per noi 
r iuscire a dare un contr ibuto fatt ivo in una mater ia che 
r ichiede anche notevol i  competenze special ist iche e forse non 
sempre questa Maggioranza è stata in grado di  mettere in 
evidenza la strategia che andava seguendo e rendere chiaro i l  
cammino dei s ingol i  pass i  intrapres i .  
 D’al tra parte anche le re lazioni  del lo studio Boldr in i ,  a 
cui  c i  s i  è appoggiat i ,  di  cui  c i  s i  è avvals i  per essere ass ist i t i  
in questa procedura, c i  hanno lasciato abbastanza spesso 
ancora nel l ’ incertezza. 
 Non sono r iusci t i  a dare per un certo tempo a dare le  
indicazioni  chiare.  
 È avvenuto quindi l ’atto del la messa in l iquidazione a 
fronte di  una richiesta del  col legio s indacale che ha 
accelerato questo processo già avviato, per lomeno 
dal l ’approvazione del la del ibera N. 90 approvata nel Consigl io 
Comunale del lo scorso 27 novembre. 
 Questa sera nel la del ibera che ci  è sottoposta c i  preme 
sottol ineare un paio di  punti .  

Pr imo punto: la porta è stretta,  nel  senso che la società 
per essere vendibi le ha bisogno di  una certa quota di  
r icapital izzazione, come detto anche nel la bozza di del ibera. 
 I l  bi lancio comunale non ci  permette certo di  usare con 
leggerezza i  soldi  dei  c i ttadini ,  è stato r ipreso proprio adesso 
dal la Consigl iere Sordini ,  che a parte i l  b i lanc io non 
verrebbero mai usati  con leggerezza. Per questo è stato 
giusto scr ivere nel la del ibera che non s i  danno, non s i  danno 
soldi  a fondo perduto. S i  danno nel la misura in cui l ’ intero 
piano s i  avvia verso un es i to posit ivo e nel la misura in cui  
verranno r ispettat i  i  tempi del  patto di  stabi l i tà. 
 Secondo punto.  Sul l ’es igenza di  salvaguardare i l  
mantenimento dei l ive l l i  occupazional i ,  pure questo è un 
punto che è scr i tto nel la del ibera. Anche qui la porta è 
stretta,  i l  poss ibi le acquirente vorrà avere tendenzia lmente 
meno vincol i  al l ’atto del la manifestazione d’ interesse in 
termini  di  poss ibi l i  r isparmi, anche per quanto r iguarda i l  
personale. 
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 D’al tra parte i  lavorator i  che da mesi non percepiscono 
gl i  st ipendi hanno tutt i  le loro sacrosante ragioni nel  cercare 
di  di fendere i l  loro lavoro.  Cosa può fare l ’ente?  

In pr imo luogo i l  Comune dovrà adoperars i  aff inché tutt i  
i  lavorator i  possano essere integrat i  nel la nuova gest ione.  
Nel caso ciò non fosse pienamente real izzabi le, s i  att iverà i l  
serv iz io comunale preposto. S i  è già par lato anche l ’anno 
scorso in occasione del la cr is i  del la Testor i  dei  serviz i  che la 
pubbl ica Amministrazione di  Novate mette a disposizione del 
s ingolo lavoratore in di f f icol tà, l ’ass istenza indispensabi le, 
quel la che punta a fare incontrare la domanda di  lavoro con 
l ’offerta, non necessar iamente local izzata nel  nostro ambito 
terr i tor iale. 
 L ’Informa Giovani è uno strumento prezioso che però va 
senz’al tro r iv isto e reso molto più eff icace. 
 Chiediamoci anche se non s ia ora di  svolgere attraverso 
gl i  uff ic i  comunal i preposti  al le att iv i tà produtt ive un ruolo 
più att ivo, che per lomeno nel medio per iodo arr iv i  ad 
assumere anche una funzione di  osservator io sul l ’ ins ieme del 
mondo del lavoro di  carattere più tradiz ionale, ubicato nel  
nostro terr i tor io,  per valutarne ins ieme potenzial i tà e  
cr i t ic i tà. 
 In def in i t iva i l  nostro voto,  nonostante s ia 
accompagnato da perpless i tà e da preoccupazioni  per i l  
futuro, sarà favorevole. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Accors i .  La parola al  Consigl iere 
Zucchel l i .  
 
CONSIGLIERE ZUCCHELLI 

 
 V isto che sono un po' una memoria stor ica r ispetto a 
quel la che è stata la stor ia di  Pol ì ,  vale la pena di  precisare 
senza r ipercorrere i l  cammino, v iceversa staremmo qui f ino a 
domani matt ina, però se non fosse stato chiaro al l ’attuale 
Amministrazione, anche nel la passata gest ione vostra dei  
serviz i  che Pol ì  era in grado di  poter erogare, è evidente che 
nessuno di  voi  s i  sarebbe messo in pista per investi re non 
solo soldi ,  ma anche un’ora di  tempo r ispetto al  problema 
Pol ì ,  l ’avrebbe chiuso senza tentennamenti  di  sorta.  

Tutto quel lo che è accaduto nel l ’arco di  quest i  se i anni 
è la prova evidente che Pol ì  rappresenta o ha rappresentato 
una r isorsa. Quel lo che s i  tratta di  capire è se questa r isorsa 
è ancora ut i le e ha un s ignif icato. C’è un discorso di  
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cost i/benef ic i  che l ’Amministrazione Comunale deve mettere 
sul  tappeto. I l  problema sono le modal i tà, se c i  sono ancora 
le condizioni  per fare questo, qu indi aver di  fronte una 
prospett iva. Questo deve essere chiaro.  

Vorre i  però sotto l ineare come quando l ’ idea è nata, 
par lo del  2000, torniamo indietro di  quindic i  anni, torniamo 
indietro non soltanto in termini  di  tre  lustr i  ma di  un’epoca in 
cui  la cr is i  non c ’era. Ricordo beniss imo, qualcuno l ’ha anche 
detto, che quando eravamo sul punto decis ivo di  decidere e 
chiudere la modal i tà con cui  la società doveva nascere, 
r icordo ancora che c ’è stato i l  giorno del la strage del le torr i  
gemel le. Ero a Milano a settembre, quindi questo l ’ho ben 
presente nel la memoria. 
 Da l ì  al  2007 quando poi è scoppiata la cr is i ,  cr is i  in cui 
s iamo ancora dentro, c i  sono dei dati  struttural i ,  evidenti  
del la nostra economia con cui  anche realtà come questa 
devono fare i  conti .  Sarebbe profondamente ingiusto i l  dire, 
io non c ’ero, non c ’entro, comunque una specie di  presa di 
distanza o lavars i  le mani. 
 Vogl io anche r icordare quel lo che era un intervento che 
doveva andare a r isanare una zona che era un campo 
deserto, ut i l izzato forse da topi ,  almeno le pantegane al lora,  
e non certo da ci t tadini  di  Novate. Quel lo che serviva era un 
pres idio forte anche dal punto di  v ista urbanist ico, avevamo 
anche osato indiv iduare quel lo che poteva essere un centro,  
con la s istemazione del parco, r icongiungendo una zona 
tramite la passerel la di  col legamento che attraversava la 
strada, col legando i l  quart iere di  Via Cavour, quindi quel la 
che è stata l ’operazione anche dal punto di  v ista urbanist ico 
nel  suo ins ieme. 
 Vogl io tornare a quel la che era l ’att iv i tà nel  2003/2004 
quando è nata Pol ì ,  con un interessamento part icolare 
r ispetto a quel la che doveva essere un’operazione ed è anche 
stata l ’operazione legata al  centro di  idrokinesiterapia.  
 Al  di  là di  tutte le polemiche che si  possono fare sul la 
Pal la Corda, comunque sul  serviz io che gl i  operatori ,  mi piace 
di  più dir lo per quel lo che ha rappresentato i l  serv iz io offerto 
dagl i  operator i ,  da tutto lo staff  che ha operato nel centro in  
acqua, di  cui  anche i l  Comune ha usufruito attraverso i  serv iz i 
che erano nel la proposta e che s icuramente sono stat i  una 
novità s ignif icat iva. 
 Ci  s iamo accort i ,  personalmente, non soltanto io, che 
però qualcosa doveva essere modif icata e anche 
profondamente, già nel  2007, nel  2008, perché qualcuno, 
questa è un po’ la fame anche dei part i t i  nel  voler occupare 
spazi  al l ’ interno dei Consigl i  d ’Amministrazione, nel  dire: va 
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bene, okay, c ’entra i l  part i to, pronti  v ia. 
 Pronti  v ia un tubo, perché ci  eravamo res i  conto che la 
macchina era s icuramente molto del icata,  doveva essere 
seguita con tutta l ’attenzione, non sempl icemente con i l  
des ider io di  occupare dei post i  a l l ’ interno del Consigl io 
d’Amministrazione, senza nul la togl iere al le persone che si 
sono messe di  buzzo buono, con l ’ intenzione di  dare i l  loro 
contr ibuto. 
 Richiedeva s icuramente, al l ’ interno di  una compagine in 
cui  esisteva una quota minori tar ia del l ’Amministrazione 
Comunale, del le persone che fossero in grado di  tenere sotto 
control lo i l  socio d i  Maggioranza. 
 Questo s icuramente è stato un pr imo azzardo che in 
qualche misura abbiamo pagato, ma che nel lo stesso tempo, 
un po’ anche col  senno di  poi ,  abbiamo anche messo i l  socio 
pr ivato con le spal le al  muro. 
 Anche al l ’ennesima r icapital i zzazione al lora dicemmo: 
“no, scusate, di  so ldi  l ’Amministrazione Comunale non ne t i ra 
più fuor i ,  noi  mett iamo a disposiz ione l ’area, i  soldi  dovete 
t i rar l i  fuor i  voi”. È quel lo che poi ha dato i l  v ia a tutte le 
operazioni success ive.  

Per tornare, s icuramente l ’Assessore Carcano avrà v is to 
che anche da parte nostra abbiamo fatto del le valutazioni ,  
avevamo chiamato anche una società pr imaria nel  campo 
del la cert i f icazione, del le veri f iche, era addir i t tura la KPNG, 
par lo che, esaminati  i  bi lanci  del  2007, aveva dato alcune 
indicazioni  anche dal punto di  v ista operat ivo,  in cui  era 
strettamente necessar io e indispensabi le al largare la gamma 
di serviz i  offert i .  
 Quindi avevamo anche cercato in quel la stagione la 
poss ibi l i tà di  società, anche cooperat ive, che fossero disposte 
a entrare nel la quota attraverso i l  versamento di  una quota 
s ignif icat iva di  capitale, s i  par lava al lora di  un mi l ione di  Euro 
al largando la gamma dei serviz i ,  non più sempl icemente dal  
punto di  v ista del  benessere piuttosto che del la 
idrochinesiterapia,  ma anche al largato ai  serviz i  social i ,  agl i  
anziani ,  con l ’ idea di  costruire al lora anche un centro per gl i  
anziani  al l ’ interno di  quegl i  spazi .  
 S i  avvic inava paurosamente, dico paurosamente perché 
la data era quel la del le e lezioni  che poi l ’anno dopo 
sarebbero avvenute, quindi con i l  des ider io, ed era anche 
accaduto, di  coinvolgere l ’a l lora Minoranza, c ioè l ’attuale 
Maggioranza, in un gruppo di  lavoro che potesse dare del le 
indicazioni ,  quindi questo coinvolgimento. 
 Ricordo pure che nel 2009 avevamo messo sul  piatto 
questa poss ibi l i tà,  questa r ichiesta. È evidente che chi aveva 
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la responsabi l i tà d iretta r i teneva di  essere nel le condizioni  di  
r isolvere i  problemi. 
 Probabi lmente c ’è stato un eccesso di  presunzione di  
fronte al la compless i tà di  quel lo che stava accadendo, 
compless i tà che, compl ice la cr is i ,  con la nascita degl i  al tr i  
centr i  al l ’ interno del l ’area, vogl io r icordare come di l ì  a pochi  
mesi dopo la nasci ta di  Pol ì  era nato Wel l  Be, poi  è nata, mi  
r icordo ancora che tenevo i  contatt i  con i l  S indaco del  
Comune di  Cormano, che aveva l ’ intenzione di  real izzare la 
pisc ina con i l  tentat ivo di  coinvolgere anche Cormano. 
 Poi  Cormano ha deciso di  real izzare la propria struttura 
che comunque è entrata in concorrenza, in competiz ione 
anche con Pol ì .  
 Ult imamente poi è nato i l  centro Virgin in quel di 
Baranzate, quindi c i  sono competi tor al l ’ interno del la nostra 
zona con cui  Pol ì  deve fare i  conti .  
 È evidente che la s i tuazione s i  è resa più complessa e 
al l ’ interno del l ’at to che s iamo chiamati  a del iberare questa 
sera, manca questa v is ione. Cioè è pur vero che i l  progetto d i  
fatt ibi l i tà che avevamo fatto ancora nel 2000/2001 per cert i 
aspett i  è un po’ ingenuo guardar lo al la luce di  quel lo che 
sappiamo adesso, però manca totalmente un or izzonte anche 
al l ’ interno del la del ibera che andiamo ad approvare, o 
comunque a cui  v iene chiesta l ’approvazione questa sera. 
 Al  di  là del la scialuppa di  salvataggio s i  capisce se 
questa scialuppa è in grado di  reggere i  venti ,  la tempesta 
che potrebbe esserci ,  però per andare dove? Questo discorso 
di  prospett iva che vorre i  che fosse scr i tto, che fosse chiaro,  
al  di  là del la procedura che tra l ’a l tro è anche abbastanza 
nebulosa come viene proposta adesso. 
 Leggo quel lo che è l ’atto che è stato scr i tto, presentato 
questa sera. Dice: “L ’attuazione de l piano è stata r i tardata 
dal la mancanza del documento conclus ivo del l ’asseverazione 
da parte del l ’agenzia del  demanio – comunque adesso 
l ’Assessore ce l ’ha anche precisato – e ha impedito – dice – i l  
quadro del la diminuzione di  trasfer imenti  correnti  che ha 
impedito di  aff idare i l  previsto incar ico di  consulenza per la 
valutazione economica del l ’azienda ai  f in i  del la vendita e per 
l ’accompagnamento del le complesse e del icate procedure di  
gare a c iò necessar ie”.  
 Quindi anche voi  s iete perfettamente consapevol i  del  
percorso estremamente i rto, di f f icol toso,  complesso, quindi  
del la necess ità di  avere una profess ional i tà che possa 
accompagnare in tutte queste procedure. 
 Quel lo che dicevo con una battuta a qualche col lega, al  
di  là del  concordato in bianco così  come viene presentato,  
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r ischia di  essere un buco nero, nel  senso nel prospetto di  
quel lo che s iamo chiamati  a dover del iberare. 
 Questo che è i l  percorso. Dal l ’a l tro,  torno a r idire: una 
prospett iva. Questi  serv iz i ,  adesso anche la col lega Cinque 
Stel le, dice sono effett ivamente dei serviz i  essenzial i?  
Questa è una domanda importante. Nel l ’arco di  un anno, da 
quando i  serv iz i  di idrokinesiterapia non sono stati  più gest i t i  
da quel gruppo che era presente hanno s icuramente diminuito 
in termini  di  fatturato e anche in termini  di  c l ientela, quest i 
potevano essere interpretat i  come serviz i  essenzial i .  Se uno 
vuole andare in pisc ina, può anche andare. Lo dico a 
mal incuore, lo dico a mal incuore perché sono io intanto un 
potenziale utente,  in quanto per i l  lavoro che faccio, una 
del le motivazioni  che avevano portato a far nascere la pisc ina 
è proprio di  offr i re un serviz io al le scolaresche, non avere più 
la pisc ina sarebbe s icuramente un grosso problema. 
 Per al tro va anche detto in maniera chiara ai  nostr i  
ragazzi ,  ol tre che a tutta l ’utenza novatese, se s iamo nel le 
condizioni  di  poter  in nome di questa continuità aziendale di  
poter offr i re questo serviz io ancora a settembre, perché in 
maniera molto corretta la responsabi le del l ’uff ic io scuola è 
venuta a informarci  del  problema che potrebbe pors i  a 
settembre e di  fronte a un eventuale tracol lo/fal l imento di  
questa azione di  salvataggio quindi le nostre scuole non 
avranno più i l  serv iz io dietro l ’angolo, con la poss ibi l i tà d i  
andare a piedi .  Non è i l  segreto di  Pulc inel la. I l  fatto che la 
società s ia in questa s i tuazione, è evidente, con tutta la  
discrezione che ci può essere, i l  fatto di  essere qui a dover 
discutere, le scuole devono avere questa certezza e non solo 
le scuole. 
 C’è una campagna abbonamenti  che dovrà essere 
s icuramente att ivata e aver chiaro se questo Pol ì  è ancora in 
grado di  poter lo mettere sul  piatto. 
 Io chiudo questa pr ima fase con un’esortazione. Io mi 
rendo conto anche del parere così  com’è stato espresso, lo 
facevo presente in conferenza dei capigruppo l ’a l tra sera. 
Aver subordinato i l  parere al la disponibi l i tà del  bi lancio, tra 
l ’a l tro i l  b i lancio non c ’è neanche, quindi qui è un ulter iore… 
Nostro, i l  b i lancio preventivo del  Comune di  Novate. 
 S iamo di fronte a un documento che era 
importantiss imo, essenziale per poter  decl inare 
effett ivamente quel lo che sarebbe stato o potrebbe essere 
l ’ impatto per quel lo che r iguarda i l  patto di  stabi l i tà. 
 Mi sarebbe piaciuto, penso non soltanto a me, che ci  
fosse una re lazione accompagnator ia, controf i rmata, v isto che 
f inora… vuoi dal l ’Assessore, piuttosto che direttamente dal  
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responsabi le ult imo del le partecipate dal  punto di  v ista 
tecnico/operat ivo che è i l  Segretar io.  Adesso bene ha fatto  
l ’Assessore, però di  fronte a una compless i tà di  questa natura 
è giusto che chi  poi  s i  assumerà la responsabi l i tà del  voto,  
questa responsabi l i tà deve essere supportata da un adeguato 
percorso. 
 Qui c ’è un atto, un auspic io, ma è un percorso molto 
frammentar io. L ’al tra sera l ’Assessore c i  diceva che entro 
lugl io s i  potrebbe avere una pr ima r isposta, ma io dico è una 
pia i l lus ione, comunque un passett ino che ci  lascia poi ancora 
un percorso lunghiss imo, aver a che fare con i l  tr ibunale, la 
sezione fal l imentare, s icuramente bisogna avere anche un 
fazzoletto per accogl iere le lacr ime eventual i ,  una pazienza 
senza f ine. 
 Quindi queste r isposte date in un lasso di  tempo così  
breve, dubito fortemente, anzi ,  qui  posso scommettere, non 
ci  s i  perde più di  tanto,  che non le avremo. 
 Per i l  momento grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Zucchel l i .  La parola al  Consigl iere 
Piovani. 
 
CONSIGLIERE PIOVANI 

 
 Buonasera. Buonasera a tutt i .  Grazie,  s ignor Pres idente.  

Io ho ascoltato chi  mi ha preceduto. Ho apprezzato i  
discors i  in qualche modo programmatic i ,  ma anche di 
bandiera in questo senso, nel  voler di fendere quel le che sono 
posiz ioni ,  fatt i ,  stor ie, stor ie indiv idual i ,  stor ie dei  movimenti  
che s i  sono anche succeduti  al la guida di  questa c it tà. 
 Rimango però un po’ sotto un certo prof i lo anche 
ammirato verso questa Maggioranza che evidentemente, non 
lo so, questa è un’ idea che mi sono fatto io, s ta portando 
avanti  questo progetto di  del ibera in maniera così  
determinata e compatta,  non tanto per quel lo che c ’è scr i tto 
in del ibera, ma per quel lo che in realtà non c ’è scr i t to, per 
quel lo che non s i  dice, per quel le che sono le basi sul le qual i  
questo lavoro deve essere portato avanti .  
 I l  Consigl iere Zucchel l i  che mi ha preceduto dapprima 
ne ha evidenziato un passaggio importante. 
 Nel le premesse di  questa del ibera c ’è una premessa 
importante, che in buona sostanza le basi  per capire e 
valutare economicamente l ’azienda che in qualche modo 
andremo a dismettere non ci  sono state. 
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 Non ci  sono state sul la base di  quel la che io ormai 
chiamo la sol i ta l i tania, in qualche modo i l  Consigl iere Sordini  
ha evidenziato che la l i tania del patto di  stabi l i tà non 
impedisce ad altre Amministrazioni  di  v ivere in maniera più 
serena e più proposit iva e anche più disposit iva. Ma la sol i ta 
l i tania c i  impedisce e impedisce a chi  andrà a votare questa 
del ibera di  conoscere quel lo che è i l  valore del  bene che 
verrà compravenduto, che verrà ceduto. 
 Questo è un elemento importante che chi s i assumerà la 
responsabi l i tà, che non è soltanto, attenzione, una 
responsabi l i tà pol i t ica, ma è anche una responsabi l i tà 
economica nei confronti  del la c i ttadinanza e nei  confronti  di  
quel le che sono poi le autor i tà di  control lo del  nostro, de l  
vostro operato, parte già monca perché manca di  un elemento 
fondamentale.  

Un altro e lemento fondamentale che manca e che non 
vorre i  che, avendo ascoltato l ’ intervento di  un Consigl iere che 
mi ha preceduto, del  Consigl iere Accors i  se non vado errando, 
s ia sfuggito, che quando nel la del ibera s i  dice al  punto 6: di  
dare atto che i  predett i  impegni economici  non costi tu iscono 
f inanziamento a fondo perduto di  soccorso f inanziar io, in 
realtà chi  ha scr i tto questo testo non ha prevalentemente in 
mente aspett i  di  contabi l i tà; ma ha più che altro in mente 
aspett i  di  responsabi l i tà di  natura contabi le, perché i 
f inanziamenti  a fondo perduto o di  soccorso f inanziar io al le 
società partecipate sono sempl icemente v ietat i .  Ciò che l i  
rende vietat i  o leci t i  non è i l  dare atto del la loro natura 
al l ’ interno di  una del ibera, ma l ’esame di quel lo che sarà i l  
concreto in cui  quest i  att i  andranno a espletars i  e a pors i  in 
essere. 
 Questa, al tra cosa che non si  dice, diventa un elemento 
fondamentale nel la decis ione di  questa Amministrazione. 
 Altro e lemento fondamentale, che non s i  dice nel la 
del ibera, ma che è già emerso nel corso del la discuss ione, 
r iguarda l ’opportunità del l ’ invest imento. L ’opportunità 
del l ’ impegno economico/f inanziar io che questa 
Amministrazione intende porre in essere, a cui  s i  contrappone 
un’alea, una incertezza del r isultato che viene come sempre e 
dico nuovamente qui in qualche modo nascosta attraverso la 
sol i ta l i tania del  patto di  stabi l i tà. 
 S i  dice: tante cose che vorremmo fare, tante valutazion i  
che vorremmo fare, non s iamo in grado di  far le perché 
abbiamo la diminuzione dei trasfer imenti  da parte del lo Stato,  
abbiamo un patto di  stabi l i tà interno da r ispettare,  del le 
norme che f ino ad oggi non sono ancora chiare,  stanno 
uscendo ulter ior i  chiar imenti .  
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 Ecco, a fronte di  tutte queste cose che non si  dicono i l  
Comune decide di  invest i re ulter ior i  somme, somme che 
evidentemente potrebbero anche essere dest inate ad altro.   
 Altra cosa che non s i  dice in questa proposta di  
del ibera, non s i  pone l ’accento su quel la che è la f igura di  chi  
f ino adesso ha amministrato questo ente. 
 Non s i  pone i l  problema di quel l i  che sono gl i  obbl ighi  
che i l  socio ha nei confronti  del l ’amministratore. 
 Ne dico una per tutt i :  la valutaz ione del l ’azione di  
responsabi l i tà ex art icolo 2394 del Codice Civ i le, attenzione, 
azione che r ischia di  prescr iversi ,  che i l  comportamento non 
adeguatamente valutato da parte di  chi  questa decis ione 
dovrà prendere potrà anche avere del le conseguenze 
nel l ’ ipotes i  in cui certe azioni  e certe r ivalse dovessero 
andare per ente. 
 Insomma, c i  sono tanti  e lementi di  non chiarezza in 
questa del ibera che, a mio modo di  vedere, sol leci terebbero 
qualche ulter iore ri f less ione. Evidentemente queste r i f less ioni 
questa Maggioranza le ha già fatte e le ha valutate 
posit ivamente anche nel corso di  questa discuss ione. 
 Pur tuttavia non s i  sono evidenziat i  qual i  sono g l i  
e lementi  sul la base dei qual i  queste certezze granit iche s i 
sono formate. 
 Sempl icemente sono state r ipercorse quel le che erano e 
che sono sempre state le posiz ioni  di  bandiera dei  var i  
schieramenti  che in quest i  anni s i  sono succeduti .  
 I l  senso di  questo mio intervento è quel lo di  invitare chi 
quest ’atto intende portare avanti ,  con quel le che sono le 
conseguenze che questo atto potrebbe avere, conseguenze 
che sono state i l lustrate dai  miei  col leghi d’Opposiz ione in 
maniera molto br i l lante. 
 Di valutare quel le che sono le poss ibi l i  conseguenze 
perché, come pr ima aveva detto anche la Consigl iera Sordini ,  
non è poss ibi le che in questo ordinamento nessuno paghi per 
le proprie responsabi l i tà. 
 Evidentemente le i  s i  r i fer iva ad altr i ,  però pr ima di  tutto 
guardiamo in quest ’aula pr ima di  uscire da quest ’aula. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al  Consigl iere Piovani. La parola al  Consigl iere 
Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 Pres idente, mi r iservo di  fare alcune considerazioni 
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in iz ial i  e di  espr imere una valutazione puntuale sul l ’atto in  
sede di  dichiarazione di  voto, quindi dieci  minuti  compless ivi , 
resto nei  dieci  minuti  compless iv i .  
 Al l ’Assessore ho tre considerazioni da fare, la pr ima è: 
l ’atto ha come condizione, come r ibadito dal la dir igente 
del l ’area serviz i  al la persona, compatibi le col  patto d i  
stabi l i tà. 
 Faccio un piccolo eserciz io, mi corregga, probabi lmente 
non sono un esperto di  bi lancio come Lei ,  tanto meno come la 
dottoressa Cusatis: i l  saldo patto d i  stabi l i tà di  quest ’anno 
era stato def in i to a febbraio per i l  Comune di  Novate 
Mi lanese in 750.000,00 € al  lordo del fondo di  svalutazione 
dei credit i  di  dubbia es igibi l i tà. 
 I l  bi lancio di  parte corrente ha st imato questo fondo in 
800.000,00 €. Se non vado errato l ’obiett ivo del  patto di  
stabi l i tà quest ’anno è sostanzialmente zero. Se non è zero,  
lo stesso eserciz io vale aggiungendo al  ragionamento 
successivo la quota che manca. 
 Che cosa vuol dire? Che per la parte in conto capita le 
tanto r iscuoto tanto posso spendere. La pr ima domanda che 
viene per capire se ho i soldi  per spendere 750.000,00 € di 
competenza quest ’anno è che cosa ho r iscosso f ino adesso, 
dal  punto di  v ista del le entrate straordinar ie. 
 La seconda domanda è: se l ’anno scorso ho raggiunto i l  
patto di  stabi l i tà e quindi la fatt ibi l i tà al  23 dicembre o poco 
pr ima, tant ’è che l ’atto di  Giunta che del iberava di  antic ipare 
i  376.000,00 € è stato di  fatto attuato per 50 e per 
250.000,00 € tra novembre e dicembre, la domanda è: che 
cosa ha nel cassetto la Giunta che entrerà nel la parte di  
bi lancio in conto capi tale e non ancora nel piano dei 
pagamenti ,  per r iuscire a pagare da qui a f ine anno 
750.000,00 € che sono i  500 per acquis ire l ’ immobi le e i  200 
di  r icapi tal izzazione.  
 Può dars i  che l ’eserciz io abbia qualche… da aggiustare 
qualche parte, però la domanda è, immagino che questa 
valutazione s ia stata fatta, perché se non è stata fatta, c i  
troviamo ad approvare un atto d’ indir izzo che ha la stessa 
inattuabi l i tà di  quel lo del  27 novembre. 
 La seconda domanda è re lat iva al  r icorso… Questo lo 
dico perché al  di  là del le valutazioni  che farò poi in dettagl io  
sugl i  al tr i  punti del l ’atto d’ indi r izzo, questo punto è 
fondamentale. È fondamentale perché st iamo approvando un 
atto dove i l  r ispetto del  patto di  stabi l i tà è solo formale, nel 
senso un parere formale, ma, di  fatto, è già stato ver i f icato,  
s ia che ci sono i soldi ,  s ia che ci  sono le tempistiche? O se 
invece questa ver i f ica non è stata fatta. 
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 Questo i l  pr imo aspetto, al tr imenti  è un atto di  fatto 
inuti le, come quel lo del  27 novembre scorso. 
 I l  secondo punto è, st iamo del iberando di  r icorrere a l  
concordato preventivo in continuità aziendale, s i  sott intende, 
ma giusto l ’11 dicembre del l ’anno scorso a f i rma sua e del  
S indaco, c i  comunicavate che a fronte del la nostra proposta 
di  andare in concordato, non ci  sembra v i  s iano i  presupposti  
sostanzial i  per la t ipologia, la struttura del le … debitor ie 
perché tale ist i tuto possa giovare al  presente e al  futuro del la 
società. 
 Al lora la domanda è: la struttura del  . . .  debitor io è 
r imasto uguale. Che cosa v i ha fatto cambiare idea in sei 
mesi? 
 La terza domanda è: mi sembra che una del le 
caratter ist iche fondamental i  per convincere i  creditor i  che è 
bene tenere in piedi  una società per pagare i  debit i ,  piuttosto 
che dichiararne i l  fal l imento, è che i l  … debitor io ma che la 
gest ione caratter ist ica non s ia in perdita, al tr imenti  più la 
tengo in v i ta più accumulo altr i  debi t i .  
 Ora, è ormai acclarato, senza ombra di  dubbio, che la 
gest ione caratter ist ica del la società è in perdita. Al lora la 
domanda è: come s i  r iesce a giust i f icare al  Giudice e ai  
creditor i  che è ut i le tener la in piedi piuttosto che dichiarare 
la l iquidazione. 
 Una considerazione che farò in dichiarazione di  voto, mi 
resta solo una cur ios i tà, ho come l ’ impress ione che anche 
oggi c i  troviamo ad approvare un atto d’ indir izzo che è basato 
più su quel lo che noi non sappiamo che quel lo che noi 
sappiamo. Spero di  non essere smenti to, come è stato in  
passato. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Si lva. La parola al  Consigl iere 
Banf i .  
 
CONSIGLIERE BANFI 

 
 Grazie Pres idente, sono Patr iz ia Banf i  del  Part i to 
Democratico. 
 Ho ascoltato con interesse la discuss ione che è 
avvenuta qua in aula questa sera. Volevo intanto espr imere 
l ’apprezzamento per l ’ intervento del Consigl iere Zucchel l i  
perché ha fatto una r icostruzione, secondo me, fatta con 
onestà inte l lettuale del la v icenda Pol ì  e quindi credo che sia 
certamente un elemento posit ivo e costrutt ivo. 
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 La del ibera in discuss ione stasera ha come obiett ivo di  
dare del le indicazioni  puntual i  sul  proseguimento di  un 
percorso già intrapreso da tempo. 
 Già nel lo scorso mandato, credo che chi  c ’era se lo 
r icorda bene, abbiamo discusso di  CIS in più occasioni s ia in 
sede di  Consigl io Comunale s ia in sede di  Commiss ioni 
partecipate, propr io per la complessa s i tuazione del la società 
dovuta a problematiche che erano sorte f in dal l ’or igine.  
 Come già r icordato dal  S indaco nel l ’u l t imo Consigl io,  
credo, al l ’at to di  cost i tuzione del la società i l  Comune di 
Novate aveva versato 1.500.000,00 € e confer i to i l  terreno 
come capi tale sociale, v i  furono poi le due r icapital i zzazioni .  
 Questi  sono stat i  e lementi  da noi valutat i  quando ci  
s iamo trovati  qui ,  nel  2009, al l ’ insediamento del la Giunta e 
abbiamo fatto una valutazione del la s i tuazione di  CIS Pol ì .  
 Gl i  e lementi ,  credo, vado a memoria, ma credo che 
fossero proprio due gl i  e lementi  che abbiamo valutato, c ioè i l  
fatto che i l  Comune di  Novate aveva messo tutte queste 
r isorse dentro l ’operazione CIS Pol ì  e che quindi secondo noi  
non dovevamo perdere c iò che era stato invest i to come soldi  
dei  Novates i .  
 L ’al tro e lemento è stata una valor izzazione, una 
valutazione posit iva dei  serviz i  offert i  dal la società CIS, per 
cui  secondo noi abbiamo valutato posit ivamente l ’ idea di  
mantenere e cercare di  far proseguire l ’att iv i tà svolta dal  
centro. 
 Nel 2009 – dicevo – la società CIS aveva un monte 
debitor io di  5.400.000,00 €. Non dobbiamo quindi dimenticare 
che questo era i l  quadro che s i  presentava quando la pr ima 
Amministrazione Guzzeloni s i  è insediata. 
 Ribadisco le numerose e r i levanti r isorse invest i te e 
l ’ idea che comunque i l  CIS Pol ì  potesse offr i re dei serviz i 
importanti  per Novate. 
 In quest i  anni, al la luce del la compless i tà del la 
s i tuazione f inanziar ia del  Pol ì ,  evidenziata f in dal la sua 
cost i tuzione, l ’Amministrazione ha intrapreso un percorso 
certamente di f f ic i le. È un percorso di f f ic i le in cui  s ’è cercato 
di  affrontare le problematiche connesse con la gestione 
societar ia, r ive latas i  da subito def ic i tar ia e inf ic iata da 
i rregolar i tà e i l legal i tà. 
 Questo percorso di  r istrutturazione ha visto l ’avvio di  
contenzios i ,  determinati  con es i t i  favorevol i  al la società,  
l ’acquisto del le quote di  cui  già s i  è  par lato e del l ’ immobi le, 
f ino al la def in iz ione di  un indir izzo che prevede la cessione. 
 Stasera st iamo discutendo una del ibera che fornisce 
indicazioni  puntual i  per la dismiss ione del la società con la 
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cess ione del ramo di azienda e s i  prevede l ’avvio del  
procedimento di  accesso al  concordato in bianco mediante la 
presentazione di  un piano che prevede quanto enumerato 
nel la del ibera. 
 È un percorso predisposto in l inea con l ’ indir izzo 
previsto nel la del ibera 90 del novembre scorso, che recepiva 
l ’or ientamento legis lat ivo verso la dismiss ione del le 
partecipazioni pubbl iche e le indicazioni  del la re lazione 
Boldr in i .  
 Abbiamo detto, percorso in l inea con questa del ibera e 
con i l  conseguente piano di  razional izzazione del le 
partecipate di  marzo 2015, dove s i  prevede la dismissione di  
CIS Pol ì  mediante cess ione di  ramo di azienda o in al ternativa 
del le quote. 
 Questo percorso consentirà la tute la 
del l ’Amministrazione Comunale, propr ietar ia del la struttura,  
che intende mantenere in eff ic ienza e fornire un serviz io al la 
c i ttadinanza nel migl iore dei  modi poss ibi l i .  
 Non solo tute la del l ’Amministrazione Comunale, ma 
anche dei numerosi  abbonati  che frequentano i l  centro e dei  
lavorator i  che non sono stat i  negl i  anni scors i ,  e non sono 
ora, un elemento subordinato trascurabi le. 
 Quindi sol leci t iamo l ’Amministrazione a prevedere i l  più 
poss ibi le, perché già lo diceva i l  Consigl iere Accors i  
precedentemente, non è detto che ciò possa avvenire in toto,  
ma certamente noi crediamo che sarà una forte attenzione 
del la Giunta cercare di  salvaguardare i l  lavoro e i  post i  per i  
lavorator i  di  CIS Pol ì .  
 Quindi sol leci t iamo l ’Amministrazione a prevedere i l  più 
poss ibi le la salvaguardia di  quest i  portator i  d ’ interesse. 
 Come ho già avuto occasione di  dire in quest ’aula, 
dobbiamo sempre r icordare che i lavorator i  di  CIS Pol ì  
cost i tu iscono una preoccupazione che la pol i t ica deve 
assumere assolutamente. 
 Venendo nel merito del  contenuto del la del ibera, 
certamente per sostenere le operazioni previste in questo 
percorso sarà necessar io ut i l izzare del le r isorse. 
 Ricordo che f ino ad ora la Giunta Guzzeloni ha messo 
20.000,00 € per l ’acquisto del le quote e 4 mi l ioni  e mezzo 
del l ’avanzo d’Amministrazione per l ’acquisto del l ’ immobi le,  
che però è stato acquis i to al  patr imonio comunale e se volete 
messo in s icurezza r ispetto a un poss ibi le fal l imento del la 
società. 
 Quindi poss iamo dire che l ’Amministrazione non ha 
certamente sprecato i  soldi  dei  Novates i .  
 Come già detto in del ibera, le r isorse previste non 
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cost i tu iscono un f inanziamento a fondo perduto o di sostegno 
al la società, ma sono f inal izzat i  esclus ivamente al  
raggiungimento del l ’obiett ivo posto, c ioè la cess ione del la 
società. 
 S icuramente ce ne rendiamo conto benissimo che in un 
momento di  di f f i col tà per i l  b i lancio comunale le r isorse 
r ichieste non sono poche. 
 Noi r i teniamo che s ia necessar io giungere a una scelta 
r isolut iva per impedire che conseguenze più gravi  ricadano 
sul l ’ente in futuro. 
 Inf ine, connessa al la cess ione, v i  è un’al tra quest ione 
che vogl iamo evidenziare: ovvero la necess ità di  fare le 
opportune ver i f iche per tute lare l ’Amministrazione nel la scelta 
del l ’operatore e nel  subentro del  medesimo. 
 Sol leci t iamo quindi la Giunta a prestare la massima 
attenzione nel la predisposiz ione del bando e nel la valutazione 
del le garanzie fornite dagl i  operator i  che manifesteranno 
interesse e parteciperanno al  bando stesso. 
 Io credo che questo s ia un tema da tenere bene sempre 
sotto attenzione per evitare problematiche ulter ior i  e credo 
che proprio s ia un tema molto del icato, per cui  veramente 
facciamo una sol leci tazione forte in questo senso. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consig l iere Banf i .  Se non c 'è nessuno 
pass iamo al la dichiarazione di  voto. La parola al l ’Assessore 
Carcano, prego. 
 
ASSESSORE CARCANO 

 
 Buonasera. Cercherò rapidamente di  r ispondere a tutta 
una ser ie di  domande e di  osservazioni che sono state fatte  
nel  corso degl i  interventi .  
 Partendo dal le considerazioni che faceva i l  Consigl iere 
Giovinazzi: invest imento di  un mi l ione di  Euro a fondo 
perduto. 
 No, no, se noi leggiamo la del ibera, forse mi sono 
espresso male io pr ima, però s i  evince chiaramente come gl i  
interventi  che l ’Amministrazione intende porre in essere sono 
strettamente corre lat i  al  piano, al l ’omologa del concordato 
preventivo; quindi l ’omologa avviene in funzione di un piano 
credibi le. Nel piano, nel  processo di  sdebitamento è 
r icompreso anche i l  fatto che i l  Comune intende al ienare i l  
ramo di azienda. 
 Ci  sono tutta una ser ie di  e lementi  che fanno s ì  che s i 
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legano a doppio f i lo, per cui  non sono soldi  pubbl ic i  buttat i  
nel  pozzo. Non è così  che vogl iamo impostare la cosa. 
 Poi  uno può pensare i l  contrar io, c i  mancherebbe altro.  
Non s i  fanno scommesse sul le spal le dei  c i ttadini .  
 I l  S indaco ha motivato in modo chiaro in diverse 
occasioni come s i  sostanziava la scommessa, su qual era i l  
s ignif icato vero di  scommessa ed è emerso anche dal dibatt i to 
di  questa sera, in divers i  interventi .  
 L ’Amministrazione di  centro s in istra dopo dieci  anni di  
Opposiz ione avrebbe potuto legit t imamente dire: è una 
s i tuazione drammatica, perché di  questo s i  trattava, ce ne 
laviamo le mani. Nessuno avrebbe potuto imputare nul la. 
 Eravamo stat i  coinvolt i ,  par lo, eravamo le forze 
d’Opposiz ione, come r icordava Zucchel l i ,  solo nel l ’u l t imiss imo 
passaggio del la seconda legis latura del  centro destra. 
 Nessuno quindi avrebbe potuto dirc i  nul la se avessimo 
staccato la spina.  Non è stato fatto perché r i tenevamo che, 
pur non avendo condiv iso i l  metodo uti l izzato s ino ad al lora,  
i l  CIS fosse un valore aggiunto per la nostra col lett iv i tà, che 
erogasse dei serviz i  importanti ,  magari  non essenzial i  ma 
s ignif icat iv i ,  importanti ,  apprezzati  dal la c i t tadinanza. 
 Ecco perché la scommessa: vogl iamo cercare di  
continuare a dare un serviz io ai  c i ttadini .  
 I l  bi lancio del  CIS del 2014 verrà sottoposto al  Consigl io 
Comunale nel le pross ime sett imane perché poi verrà 
del iberato in assemblea.   
 Appena avremo tutta la bozza di  bi lancio con tutt i  i  
re lat iv i  al legati  sarà nostra premura trasmetter l i  ai 
Consigl ier i .  
 Al iprandi aveva fatto tutta una ser ie di  considerazioni .  
Purtroppo non sono r iusci to ad appuntarmele tutte , però 
anche qui forse mi sono spiegato male, noi  non st iamo 
par lando di  t ipologie concordatar ie di  t ipo fal l imentare. I l  
concordato fal l imentare è uno strumento, noi  st iamo 
chiedendo al  Consigl io Comunale di  espr imers i sul la 
poss ibi l i tà di  accedere al  concordato in bianco, che è un 
concordato in continuità aziendale, che è un po’ un’al tra 
cosa. Magari  però non ero stato suff ic ientemente chiaro 
pr ima. 
 Appostamento degl i  stanziamenti  e compatibi l i tà col  
patto di  stabi l i tà.  Qui entra in gioco anche la pr ima del le 
domande del Consigl iere Si lva. 
 Al lora, tutto vero quel lo che è stato detto, com’è 
costruito quest ’anno i l  patto, a f ronte del  recentiss imo 
decreto degl i  enti  local i ,  è corretta la r icostruzione che Lei  ha 
fatto. 
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 È al trettanto vero però, Lei  non c ’era in Commiss ione, 
che la dottoressa Cusatis sottol ineava come la r iscoss ione 
quest ’anno sta andando megl io r ispetto al l ’anno scorso.  
 Come Lei avrà v isto nel la del ibera di  Giunta, noi  
abbiamo appostato 200.000,00 € in parte corrente di oner i , 
l ’obiett ivo è ponderato e lo st iamo centrando. 
 La dottoressa Cusatis , infatt i ,  lo ha menzionato in 
Commiss ione la scorsa sett imana. Ovviamente se noi 
pensiamo di fare questo percorso e strutturar lo in  questo 
modo, abbiamo idea, abbiamo in mente che tutto questo s ia 
sostenibi le con la parte invest imenti  del  bi lancio. 
 È al trettanto vero però che alcune del le previsioni  che 
qui c i t iamo in del ibera, c i to l ’area di  parcheggio, potrebbe 
essere nel piano rate izzata su divers i  anni, in diverse tranche 
e quindi r icadere non necessar iamente tutta sul l ’anno 
corrente, una del le ipotes i  per esempio, e questo già  
al leggerirebbe ed diminuirebbe i l  peso sul la parte corrente 
del  2015. 
 Ritorno un po’ indietro. Noi nei  pross imi giorni  usciremo 
con la manifestazione d’ interesse, qui mi col lego anche 
al l ’ intervento di  Zucchel l i .  Io in Commiss ione non intendevo 
dire che intendiamo concludere i l  percorso per f ine lugl io. Io 
auspico, a fronte di  una manifestazione d’ interesse che 
dovrebbe uscire nei  pross imi giorni,  di  chiudere entro f ine 
lugl io la parte re lat iva al la manifestazione, c ioè capire se 
sondando i l  mercato, i l  mercato r isponde. 
 È ovvio che poi i l  percorso è ancora lungo, tant ’è che i l  
piano di  razional izzazione poneva come lasso temporale la 
f ine del l ’anno per la conclus ione di tutto l ’ i ter con bando e 
tutto quanto. 
 Ispezione dei NAS. Ad oggi 440,00 € è stata la sanzione 
comminata al  CIS r ispetto a tutte le vere, scusate, non vere, 
a tutte le contestazioni  verbal i zzate e che erano state, dal  
mio punto di  v ista, un po’ travisate nel  comunicato stampa 
che aveva gettato in scompigl io mezzo mondo, in cui 
r ibadisco nessuno nel verbale ha mai scr i tto problemi 
igienico/sanitar i .  
 Con r i fer imento al l ’ intervento del la Consigl iera Sordini ,  
io non entro nel  merito se questo s ia un bel lo o un brutto 
spettacolo, dico sempl icemente che sicuramente non abbiamo 
costruito come Maggioranza due campagne elettoral i  sul  CIS. 
Potremmo aver giocato, anzi ,  r i facc io, abbiamo s icuramente 
nel programma del  2009 fatto una proposta concreta su come 
dare discontinuità nel  CIS. Quel la proposta, se voi avrete la 
vogl ia, la pazienza di  andare a r ivedere i l  programma 
elettorale del  2009, vedrete che s i  è concret izzata nel  2012, 
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perché l ’ idea che noi ponevamo in campagna elettorale nel  
2009 era: scorporare la gest ione dal l ’asset immobi l iare.  
 Nel 2014 posso garantirv i  che non abbiamo fatto una 
campagna sul  CIS,  di  questo ne sono prat icamente certo. 
 Andando avanti  con le var ie considerazioni che erano 
state fatte,  certamente sul  fatto che s ia, questo è stato 
comune a diversi  interventi ,  Sordini ,  Zucchel l i  e al tr i ,  
opportunità ed essere o non essere basi lare questo serviz io 
per la col lett iv i tà in un momento come questo, certo è un 
problema che ci  ha attanagl iato pr ima, c i  attanagl ia e 
s icuramente meriterà la nostra attenzione anche nel futuro. 
 Noi anche per questo abbiamo strutturato la del ibera in 
questo modo, r iportando tutto al l ’ interno del l ’omologazione 
del piano. Cioè, è ovvio che se venissero a mancare degl i 
e lementi  essenzial i  bisognerebbe farci  un ulter iore 
ragionamento, propr io in funzione di  quel lo che è emerso nel 
dibatt i to questa sera. 
 Passerei  a Si lva. La seconda domanda, perché al la pr ima 
spero di  aver dato una r isposta: perché non avete aderi to al la 
proposta di  concordato del l ’autunno e ora invece s ì .  
 La s i tuazione in autunno era un po’ diversa e non Le 
nascondo che da al lora a oggi la s ituazione s i  è deter iorata,  
par lo per la società. Al lo stesso tempo noi, in quel momento,  
avevamo un or izzonte che era quel lo di  portare a termine un 
piano che prevedeva tutta una ser ie di  step. 
 Questi  step, come abbiamo potuto tutt i  constatare 
nostro malgrado non s i sono potuti  real izzare con la 
puntual i tà e con la cadenza che avevamo previsto. 
 Questo ha inevitabi lmente avuto del le r ipercuss ioni 
negative sul la società e questo ha in qualche modo creato 
ulter ior i  problemat iche al l ’ interno del la società medesima. 
 Secondariamente i l  piano oggi ha un suo respiro,  
prevede tutta una ser ie di  e lementi  che ci  sembrano 
decisamente più matur i  r ispetto ad al lora. 
 La terza cosa che le i  aveva chiesto è la gest ione 
caratter ist ica in perdita,  come s i  giust i f ica davanti  al  giudice. 
 Tutto questo va guardato nel compless ivo piano anche 
di  sdebitamento, perché è ovvio che la gest ione corrente può 
non essere prof i ttevole perché deve fars i  car ico di  tutta una 
ser ie di  gravami che, attraverso un piano di  sdebitamento,  
invece quest i  gravami potrebbero essere diminuit i .  
 Spero di  avere r isposto a tutta la ser ie di  domande. Se 
poi me ne sono persa qualcuna r ientrerò dopo, se c i  fosse… 
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PRESIDENTE 

 
 Grazie Assessore. La parola al  Consigl iere Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 
 Grazie Pres idente. Mi rendo conto che per l ’Assessore 
r iuscire a prendere nota di  tutte  le domande è abbastanza 
complesso. 
 Volevo, se c i  fosse la poss ibi l i tà di  r iproporle 
al l ’Assessore in modo tale da poter  avere una r isposta, la 
pr ima era che nel la proposta di  del ibera presentata questa 
sera al  punto 2 par la di  prendere atto che i l  capitale del la 
società è r idotto ol tre i l  minimo previsto dal la legge. 
 La domanda è quindi: è noto i l  r isultato economico d i  
CIS Pol ì  nel l ’eserciz io 2014 e a quanto ammonta a questo 
punto i l  patr imonio del la società, v isto quanto è iscr i tto al  
punto 2. 
 La seconda domanda era se è disponibi le una l ista di  
tutt i  i  debit i  e di  tutt i  i  credit i  de l la società suddiv is i  per 
categoria. 
 La domanda tre era che dopo la presentazione del la 
domanda di  concordato in bianco, entro quanto tempo sarà 
presentato i l  piano concordatar io,  piano che secondo noi 
dovrà essere predisposto con la mass ima celer i tà. 
 La domanda quattro era al  punto 5 del la proposta di  
del ibera, dove s i  indica che nel bi lancio di  previs ione s iano 
appostat i  gl i  stanziamenti  re lat iv i  al l ’ impegno di  copertura 
che i l  Comune si  assume, e deduco che s i  st ia par lando del 
famoso mi l ione di  Euro, cosa s ignif ica esattamente la frase: 
“Evidenziando alt res ì  che l ’ef fett ivo adempimento degl i  
impegni a car ico del  Comune dovrà essere previsto con 
tempist iche compatibi l i  con i l  r ispetto del  patto di  stabi l i tà”. 
 A questo punto che cosa può accadere se queste 
tempist iche non fossero compatibi l i  col  r ispetto di piano 
concordatar io omologato dal  giudice.  
 La domanda cinque era: è stato corr isposto uno studio 
per la determinaz ione del prezzo di  mercato del  ramo di 
azienda? 
 In poche parole, l ’avviamento di  CIS Pol ì  che s i  accinge 
quindi a mettere in vendita, e com’è stato st imato i l  valore di  
un mi l ione di  Euro per questa azienda in costante def ic i t  
economico e per giunta sempre più, a questo punto, un 
patr imonio tangibi le? 
 La sesta domanda è: se è stata fatta o quantomeno 
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att ivata un’ indagine di  mercato c irca l ’es istenza di  potenzial i  
operator i  del  settore che potrebbero essere interessati  ad 
acquistare i l  ramo di azienda? 
 La domanda sette è: nel  caso non s i  dovesse real izzare 
la vendita del l ’az ienda, oppure dovessero arr ivare offerte 
distanti  dal le c i f re attese, quale sarà i l  percorso che vedrà 
CIS Pol ì ,  se i l  fal l imento, oppure azienda perennemente in 
perdita,  mantenuta in piedi  dal  denaro pubbl ico. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Al iprandi. Ci  sono altr i  interventi? 
Dichiarazioni  di  voto. Part iamo dal Consigl iere Zucchel l i ,  
prego. 
 
CONSIGLIERE ZUCCHELLI 

 
 Due osservazioni pr ima del la dichiarazione di  voto, 
perché i l  tema del l ’acquis iz ione del l ’ immobi le è comunque un 
tema importante,  del icato,  vale anche… 
 C’è una sottol ineatura, c i  tengo a far  presente come nel 
piano dei serviz i  quando abbiamo approvato i l  PGT, penso, 
sto pensando nel 2012/2013 i l  PGT, non era stato inser i to 
come immobi le di  propr ietà comunale. 
 Questo che cosa signif ica? Signif ica che nel catalogo d i  
tutt i  gl i  edi f ic i  comunal i ,  adesso un po’ lo st iamo anche 
ver i f icando, come deve essere indicato anche lo stato del la 
manutenzione e quindi la necess ità di  poss ibi l i  interventi .  
 Quel lo che diceva pr ima Sordini  sul la palestra 
del l ’edi f ic io di  Prampol in i ,  piuttosto che come per la palestra 
di  Brodol in i ,  abbiamo visto come sul la stor ia del le scuole. 
 A maggior ragione con un edif ic io part icolare come una 
piscina ha la necess ità di  interventi  di  manutenzione 
straordinar ia in un lasso di  tempo molto più breve r ispetto 
agl i  al tr i  edi f ic i .  
 Questo pone sicuramente una domanda che ho già 
posto, ho fatto presente anche nel la Commiss ione, perché 
ammesso che la manifestazione d’ interesse possa andare a 
buon f ine, s i  pone immediatamente i l  problema degl i 
invest imenti  che vanno fatt i ,  penso che di  questo ne s iate 
consapevol i .  Quindi per un r i lancio s ignif icat ivo del l ’att iv i tà 
questa necess ità diventa indispensabi le, c ioè a par i tà dei  
serviz i  offert i ,  se non al largando i l  t i ro,  al lora qui gl i  
invest imenti  diventano part icolarmente pesanti .  Quel lo che 
adesso def in ivo una scialuppa di  salvataggio poi  dovrà 
diventare un impegno cogente e tutto questo in questo 
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momento non viene indicato,  questo è un tema che s i porrà.  
Penso che la domanda ve la s iate fatta. 
 Anche questa è sicuramente una mancanza, un vuoto 
che dovrà essere r iempito i l  p iù velocemente poss ibi le. Io 
dico i l  tema del la proprietà perché, adesso io non lo so, lo  
dico in termini  anche un po’ spregiudicat i ,  che se la proprietà 
fosse r imasta ancora in seno del l ’azienda stessa 
probabi lmente sul piatto del la bi lancia poteva anche esserci 
messo anche l ’edif ic io in termini  di gest ione, dopodiché è 
evidente i l  fal l imento s ì  e no, poi  chi  c i  avrebbe perso 
s icuramente era la Banca Popolare s ia sul  mutuo che c ’era in 
bal lo. 
 Non poteva certo essere r istorata dei  4 mi l ioni  e mezzo 
quale valore in iz iale. Al l ’ interno di  un piano con concordato in  
qualche modo doveva anche fare i  conti ,  lo dico io da 
profano, salvo smenti te. 
 Vale anche la controproposta, l ’unica cosa che c ’è in 
bal lo, come dire, è un parcheggio dove l ’Amministrazione 
Comunale è pronta a r icomprarselo. 
 Chiudo, permettetemi un nota bene, anche la gest ione 
da parte di  un pr ivato che prema, c ioè quando i l  vostro 
intervento è un must e dobbiamo essere noi come 
Amministrazione a gest i re direttamente i l  serv iz io, adesso i l  
must è troviamo un soggetto esterno che s ia in grado di  
r i lanciare completamente l ’att iv i tà. 
 Io non sono mai stato tenero con l ’at tuale gest ione, 
però è una sf ida, chi  mai con tutto l ’ impegno profuso, le 
att iv i tà che sono state provate, inventate, è in grado di  poter 
fare un r i lancio, tanto da dover dire di  rendere prof i ttevole 
l ’att iv i tà? 
 Questa qui mi sembra un’operazione, un auspic io, un 
desider io, ma che non fa i  conti  con la realtà consol idata da 
sei  anni a questa parte. 
 Per questo chiudo dicendo che i l  mio voto sarà 
contrar io. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Zucchel l i .  La parola al  Consigl iere 
Sordini .  
 
CONSIGLIERE SORDINI 

 
 Giusto una considerazione e la dichiarazione di  voto in 
parte già antic ipata anche pr ima. I lavorator i  di  Pol ì  sono una 
r isorsa s icuramente, ma lo sono anche adesso, non è che lo 
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saranno solo dopo. 
 I lavorator i  di  Pol ì ,  almeno queste le indicazioni date 
nel l ’u l t ima Commiss ione, correggetemi se ho capi to male, ma 
i  lavorator i  di  Pol ì  sono sei  mesi che non prendono lo 
st ipendio. 
 I lavorator i  di  Pol ì  non solo non prendono lo st ipendio, 
ma ai  lavorator i  di  Pol ì  non sono nemmeno pagati  i  contr ibuti ,  
quindi sono una r isorsa e lo sono sempre. 
 Francamente la r ichiesta di  votare questa del ibera è un 
po’ un atto di  fede, nel  senso, la sensazione è che molto c i  
s ia di  non detto e questo crea un notevole problema, perché 
in una s icurezza tale indubbiamente fa leggere tra le r ighe 
che ci  s iano alcuni process i  che sono cominciat i ,  dei  qual i  non 
c ’è evidenza ed è una brutta sensazione, soprattutto stando 
al l ’Opposiz ione, soprattutto per chi  ha come noi a cuore i l  
tema del la trasparenza nei confronti  dei  c i ttadini . 
 Anche questa è una di  quel le cose che non ci  
consentono, cos ì  come ho dichiarato pr ima, di  poter votare a 
favore di  questa del ibera. 
 
PRESIDENTE 

 
 Ha chiesto la parola i l  Segretar io.  Prego. 
 
SEGRETARIO 

  
 Solo per rass icurare la Consigl iere Sordini  dal  punto di  
v ista degl i  aspett i  di  trasparenza. 
 Qui, al  di  là degl i  aspett i  pol i t ic i ,  non ci  sono certezze 
dal  punto di  v ista tecnico/amministrat ivo, meno che mai  
queste certezze potrebbero der ivare da fatt i  non trasparenti .  
 Noi c i  s i  dovrà r ivolgere al  mercato.  Nel la Commiss ione 
partecipata v i  è stata consegnata una bozza di  manifestazione 
d’ interesse che verrà pubbl icata a breve. 
 È i l  mercato che ci  dirà se, come noi sper iamo, i l  CIS 
opportunamente depurato dai  debit i  è in grado di  avere una 
gest ione sostenibi le e prof i ttevole oppure no, accanto al lo 
studio di  cui  è stata correttamente in un certo senso 
lamentata l ’assenza, al lo studio approfondito a i  f in i  
del l ’ identi f icazione di  un valore a base di  gara per la gara 
def in i t iva, quel la del la manifestazione d’ interesse è una 
procedura esplorat iva per sol leci tare l ’ interesse del mercato. 
 Ci  tenevo, Consigl iere, mi scuso se ho interrotto le 
dichiarazioni  di  voto, a dir lo questo perché, pur essendo 
comprensibi le nei  dibatt i t i  pol i t ic i ,  è  però per me un obbl igo 
chiar i re che, r ipeto, non c ’è nul la di  poco trasparente e tutte  
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le  procedure dovranno essere gest i te nel  r ispetto del le regole 
di  evidenza pubbl ica per la parte del  Comune e saranno 
vagl iate dal l ’autor i tà competente, ovvero i l  tr ibunale, nel la 
valutazione del  piano che dovrà essere accertato e 
omologato. 
 Questo, mi permetto di  approf i ttarne, è un elemento di  
rass icurazione, c ioè nel la del ibera non s i  sta stabi lendo che 
sono appostat i  tra r icapital izzazione, acquis iz ione del 
parcheggio,  r inuncia al  pregresso canone di  locazione, un 
mi l ione di  Euro o quel che è, a prescindere. 
 S i  sta dicendo che quest i ,  nel l ’ambito del la procedura 
concordatar ia, sono gl i  import i  mass imi che i l  Comune mette 
a disposiz ione per i l  buon es ito del la procedura concordatar ia 
che dovrà essere valutata come congrua, sper iamo di s ì ,  o 
eventualmente r i f iutata dal  giudice nel l ’esame. 
 Dovesse essere ri f iutata quest i  import i  non vengono 
legitt imati  da questa del ibera, perché c ’è proprio scr i tto,  
debbono essere col legati  al  piano concordatar io. 
 Quindi non vengono appunto appostat i  a fondo perduto, 
ma vengono appostat i  come contr ibuto al la def in i t iva chiusura 
del la v icenda CIS Pol ì  come società partecipata nel l ’ambito di  
una procedura che s i  dovrebbe chiudere con la soddisfazione 
dei creditor i  entro i  l imit i  del  piano concordatar io, la cess ione 
del ramo di azienda e la prosecuzione del serviz io ad opera 
del  terzo che r i leverà l ’azienda. 
 Solo nel l ’ambito di  questo piano vengono appostate 
queste r isorse e solo nel l ’esecuzione di  questo piano, una 
volta omologato,  queste r isorse potranno anche essere 
mater ialmente pagate e trasfer i te al  CIS nei tempi compatibi l i  
con i l  r ispetto del  patto di  stabi l i tà.  Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Segretar io. La parola al  Consigl iere Piovani. 
 
CONSIGLIERE PIOVANI 

 
 Di  nuovo buonasera. Non ho capito, scusate, forse mi 
sono distratto io,  non ho capito se consider iamo chiusa la 
discuss ione e st iamo facendo le dichiarazioni  di  voto e quindi 
la discuss ione è chiusa. (dal l ’aula s i  repl ica fuori  campo voce) 
 No, non ho capito, perché mi sembrava che i l  
Consigl iere Al iprandi avesse risottoposto le domande al  … 
Quindi r isponde? 
 Al lora se mi è concesso, c ioè se i l  Pres idente mi 
autor izza, io lascerei  pr ima la parola al l ’Assessore e poi la 
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r iprenderei  dopo, se intende pr ima r ispondere a queste 
domande. 
 
PRESIDENTE 

 
 Prego, la parola al l ’Assessore. Prego. 
 
ASSESSORE CARCANO 

 
 Questa volta spero di  essere più puntuale nel la r isposta 
al le domande. 
 Domanda N. 1: è noto i l  r isultato di  CIS Pol ì? Pensavo… 
Eventualmente leggerà la registrazione. (dal l ’aula s i  repl ica 
fuor i  campo voce)  

Cercavo di  dare… No, c i  mancherebbe.  
Al lora, i l  r isultato di  CIS Pol ì .  Io pensavo di  aver lo già 

detto pr ima che nel le pross ime sett imane, a seguito anche 
del la del ibera di  questa sera, verrà predisposta la bozza di  
bi lancio e verrà portata come di consueto al l ’attenzione del 
Consigl io Comunale. 
 È disponibi le una l ista dettagl iata sui  debit i  e tutto 
quanto? C’era al legata al la documentazione di  Commiss ione. 
Se deve essere implementata, di teci  cosa volete e nei l imit i  
del  poss ibi le faremo i l  poss ibi le per portarvela. 
 In ogni modo poi  se i l  Consigl io del ibera di  procedere 
con la procedura concordatar ia,  poi  al l ’ interno del la 
procedura concordatar ia è proprio un must quel lo che veniva 
espl ic i tata quals ias i  voce. 
 Punto N. 4, spiegazione del quinto punto del la del ibera.  
È quel lo che ha ci tato i l  Segretar io poc’anzi .  Io non entrerei 
ancora nel merito.  Penso che ne abbiamo discusso 
ampiamente.  
È stato disposto uno studio per la valor izzazione 
del l ’avviamento di  CIS? È scr i tto in del ibera che per i l  
momento non s iamo r iusci t i  a fare uno studio puntuale. 
Ovviamente anche in funzione del l ’approvazione del bi lancio 
di  previs ione del Comune, noi auspichiamo, anzi ,  di più, 
metteremo del le r isorse per trovare un consulente che faccia  
proprio questo studio speci f ico.  È evidente, com’è stato detto  
poc’anzi ,  che la manifestazione d’ interesse serve per sondare 
i l  mercato, poi  è ovvio che quando s i  va a bando tutt i  i  valor i  
numeric i  devono essere puntual i .  
 Indagine di  mercato. Non c ’è stata, l ’ indagine di  
mercato potre i  r ibaltar la dicendo: è una manifestazione 
d’ interesse un’ indagine di  mercato. Dico anche con tutta  
serenità che sono stat i  fatt i  dei  col loqui informal i  con divers i  
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operator i  del  settore e non. Vedremo se, quando uscirà la 
manifestazione d’ interesse, quest i  soggett i  concret izzeranno 
la loro volontà di  entrare nel  merito del la v icenda, perché poi 
di  questo s i  tratta.  
 Se non s i  real izzassero offerte? Come ho detto pr ima, 
ovviamente ci  porremmo di fronte ad un enigma forte. 
Personalmente, anche nel r ispetto di  quel lo che è l ’or izzonte 
normativo nazionale, c ioè di  dismettere quel le partecipate 
che non sono prof i ttevol i  per gl i  enti  pubbl ic i ,  s iano ess i 
local i  o sovra local i ,  io francamente vedo di f f ic i le che s i  possa 
pensare di  mantenere una società in continua r ichiesta di  
r isorse da parte del l ’ente pubbl ico. 
 Questo lo vedo assolutamente di f f ic i le. Tant’è vero che 
se voi  andate a r i leggere la del ibera 90, non vorrei  essere 
inesatto, ma proprio in quel la de l ibera s i  c i ta l ’or izzonte 
normativo che è uscito non più tardi  del la scorsa estate, che 
era la spending review, i l  documento Cottarel l i .  
 In quel l ’ott ica s i  proponevano percors i  di f ferenziat i  per 
le tre società partecipate.  
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Assessore Carcano.  La parola al  Consigl iere 
Piovani. 
 

CONSIGLIERE PIOVANI 
 
 Grazie. Ora, è evidente e chiaro, s i  è chiar i to da questa 
discuss ione che la nostra valutazione su questa del ibera è 
assolutamente negativa e, come abbiamo detto pr ima, è 
negativa per le cose soprattutto che non vengono dette . 
 Nel l ’ambito di  questa discuss ione di  questa sera io, ma 
credo tutt i ,  abbiamo avuto modo di  chiar i rc i  o di  chiar i re 
come intende muovers i  questa Amministrazione, anche col  
peso del la responsabi l i tà che ne consegue. 
 Non è stato assolutamente chiar i to i l  perché s ’ intende 
fare questo passaggio.  L ’unico e lemento importante sul 
perché che ho senti to aleggiare da a lcuni interventi ,  in realtà 
in maniera fortemente cr i t ica verso questa stessa 
Amministrazione da parte del la stessa Maggioranza, r iguarda 
la tute la dei  post i  di  lavoro e dei  lavorator i ,  con osservazioni  
pesantemente cr i t iche anche verso quegl i  strumenti  di  cui  
questa Amministrazione stessa s i  è dotata, di  cui  l ’ In forma 
Giovani, come peraltro r i fer iva i l  Consigl iere Accors i ,  e  
qualche valutazione su questo strumento e sul la sostanziale,  
sarebbe sbagl iato dire inuti l i tà, ma sul  sostanziale fal l imento 
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di questo strumento, questa Amministrazione deve fortemente 
interrogars i .  
 Tornando al  tema, uno degl i  e lementi  fondamental i  di  
questo passaggio di  questa sera emerso è quel lo re lat ivo 
al l ’acquis iz ione del l ’area di  parcheggio. 
 Qualche Consigl iere l ’ha introdotto come un elemento di  
messa in s icurezza, di  acquis iz ione al  patr imonio di  un bene. 
 Ora, chi  avesse avuto modo di  leggere la re lazione sul la 
ver i f ica di  congruità del le valutaz ioni  tecniche est imative 
fatte dal l ’agenzia del  demanio, avrebbe notato come questo 
bene che noi intendiamo acquis ire abbia del le gravi carenze 
manutentive s ia per quanto r iguarda la struttura s ia per 
quanto r iguarda le aree a verde.  Tanto che nel la 
valutazione del prezzo, del  valore congruo, non del prezzo, s i  
è tenuto in considerazione anche del lo stato di  vetustà, del la 
scarsa manutenzione di  questo bene immobi le. Scarsa 
manutenzione e vetustà che, se non vado errando, i  lavor i  di  
r ipr ist ino sono quanti f icat i  in v ia del  tutto prudenziale in poco 
meno di  100.000,00 €. 
 Se da un lato a l lora acquis ire dei  beni di  per sé 
potrebbe essere anche att iv i tà lodevole da parte del la 
pubbl ica Amministrazione, io mi domando con qual i  r isorse, 
v isto che continuiamo sempre a par lare di  scarsezza di  
r isorse, intendiamo mantenere e manutenere questo ulter iore 
bene che noi andremmo ad acquis ire al  patr imonio; perché è 
chiaro che da domani c i  porremo con i  v incol i  del  patto di  
stabi l i tà, con i  v incol i  dei  piani  del le manutenzioni dei  beni, c i  
porremo anche i l  problema di come gest ire, di  come 
mantenere questo bene, che al lo stato dei  fatt i  ha bisogno di  
r ipr ist in i  per 100.000,00 € e che da domani c i  impegnerà 
come Amministraz ione direttamente nel la gest ione del bene 
stesso e nel la gest ione del verde, re lat ivo verde che sta 
dando grosse problematiche sul  paese.  

È chiaro, è un tema che non è emerso nel corso del la 
discuss ione, ma è un tema sul quale forse qualche r i f less ione 
andrebbe fatta pr ima di  dire acquist iamo i l  parcheggio.  
 Se l ’acquisto del  parcheggio è f inal izzato ad acquis ire 
un ulter iore bene al  patr imonio del  Comune, bisogna anche 
poterselo permettere questo ulter iore bene a patr imonio, non 
soltanto dal  punto di  v ista economico/f inanziar io nel  
momento in cui  l ’acquisto,  ma anche nel momento in cui  lo 
devo gest i re questo immobi le. 
 Forse i  100.000,00 € che servono per mantenere questo 
immobi le, questo bene immobi le, andrebbero megl io spesi  in 
al tre strutture. Per esempio è inuti le r i tornare sul la 
manutenzione del le palestre o sul la manutenzione dei pless i  
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scolast ic i  che non su un’area di  parcheggio in tutta onestà.  
Su questo mi sarebbe piaciuto sentire qualche parola. 
 Detto questo,  la valutazione sul la del ibera al  punto 
al l ’Ordine del Giorno è assolutamente negativa da parte di  
questo gruppo. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Piovani. La parola al  Consigl iere 
Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 Pres idente, antic ipatamente al la dichiarazione di  voto, a 
nome del sottoscr i tto,  del  Consigl iere Fernando Giovinazzi ,  
del  Consigl iere Massimi l iano Al iprandi presentiamo r ichiesta 
di  pregiudiz iale per i l  r i t i ro del la del ibera ai  sensi  del l ’art icolo 
60 del regolamento comunale, che andiamo a motivare. 
 Premesso che con pregiudiz iale presentata in sede d i  
votazione chiedendo i l  r i t i ro del la del ibera consi l iare N. 90 
del 27 novembre 2014, ravvisando sul la base di  quanto 
argomentato nel la stessa prof i l i  d i  poss ibi le v iolazione 
del l ’art icolo 2621 del codice c iv i le, fasce comunicazioni  
social i ,  e di  effett i  potenzialmente pregiudiz ievol i  per i l  
b i lancio comunale.  
 Secondo punto. La nota integrat iva del lo studio Boldr in i  
datata 9 marzo 2015 r ivede radicalmente, non parzia lmente 
come r iportato, i l  g iudiz io sul la società CIS Novate r ispetto 
al la pr ima re lazione, in part icolare per quanto concerne la 
gest ione t ipica del la società, concludendo che al la luce di  
quanto sopra esposto pertanto i l  giudiz io sul la capacità del la 
società di  perseguire l ’equi l ibr io economico con la gest ione 
ordinar ia è negativo, perché l ’anal i s i  degl i  scostamenti  tra 
dati  consuntiv i  e preventiv i  ha evidenziato la sostanziale  
incapacità di  raggiungere gl i  obiett iv i  gest ional i  soprattutto in  
termini  di  effett ivo conseguimento dei r icavi  ordinar i  
caratter ist ic i .  
 L ’atto d’ indir izzo del  27 novembre r iportato al  pr imo 
punto v iene dunque pr ivato del  suo caposaldo pr incipale che 
r iport iamo integralmente. 
 S i  diceva nel l ’atto d’ indir izzo: “Ad es ito del lo studio la 
re lazione prodotta e acquis i ta agl i  att i  nel  mese di  settembre 
ha evidenziato fondamentalmente due dati  di  part icolare 
r i levanza – c i t iamo i l  pr imo – ovvero che i l  r isanamento del la 
società e del l ’assetto aziendale comporta che a oggi CIS s ia 
in una s i tuazione di  equi l ibr io e anzi  che la gest ione t ipica da 
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strutturalmente def ic i tar ia è divenuta prof i ttevole”. 
 Con del iberazione consi l iare N. 17 del 26 marzo 2015 è 
stato dato mandato al  S indaco di  redigere i l  piano operat ivo 
di  razional izzazione del le società e del le partecipazioni sul la 
base di  quanto del iberato i l  27 novembre, aggiungendo con 
emendamento, tenendo conto nel l ’attuazione degl i  indir izz i  
concernenti  la società CIS … del le r isultanze contabi l i  e sul la 
gest ione t ipica di  recente acquis iz ione. 
 I l  piano operat ivo adottato con atto del  14 apr i le 
ottempera solo parzialmente al  mandato del Consigl io 
Comunale in quanto non contiene alcun r i fer imento a quanto 
sopra evidenziato sul la gest ione t ipica dal la nota integrat iva 
del lo studio Boldr in i .  
 Al tro punto. Non è ancora disponib i le, ed è stato già 
detto, alcuna valutazione economica del l ’azienda ai f in i  del la 
vendita. Non s i  può ipotizzare sul la base di  manifestazioni  
d’ interesse espl ic i to l ’es istenza di  potenzial i  comprator i .  
 L ’ informazione circa la mancata ammiss ione al  passivo 
fal l imentare del l ’ impresa Nicola d i  una r i levante posta 
credit iz ia di  CIS è pr iva di  r i fer imenti  ad att i  depositat i  
presso i l  protocol lo generale del l ’ente. 
 L ’ informazione che CIS non ha più i l  capitale minimo 
previsto dal la legge per le società a responsabi l i tà l imitata è 
pr iva di  r i fer imenti  ad att i  depositat i  presso i l  protocol lo 
generale del l ’ente. 
 I l  r imando al la determina N. 6/2015 del l ’amministratore 
unico datata 13.6.2015, con la quale lo stesso ha accertato 
che la società è occorsa in una causa di  sc iogl imento, omette 
e lementi  di  part ico lare r i levanza. 
 Nel l ’accettare la causa di  sc iogl imento prevista 
dal l ’ar t icolo 24/84 pr imo comma N. 4 del  codice c iv i le, 
l ’amministratore unico constata inol tre che le azioni  poste in 
essere dal  socio non sono idonee a sostenere ipotesi  solut ive 
previste dal la legge. 
 Nel la medesima determina l ’amministratore unico 
convoca l ’assemblea dei soci  per i l  9 lugl io pross imo con 
al l ’Ordine del Giorno la nomina del l iquidatore e gl i  
adempimenti  r ichiest i  dal l ’ar t icolo 24/87 del codice c iv i le. 
 Gl i  effett i  del lo sciogl imento decorrono dal  15 giugno 
2015 con la registrazione presso i l  registro imprese di  Mi lano. 
 Al la luce di  quanto sopra evidenziato non s i  capisce a 
che t i tolo vengono stanziat i  i  200.000,00 € per la 
r icapital izzazione. 
 L ’ idoneità del  r icorso al  concordato in bianco non è 
suffragata da alcun parere legale depositato presso i l  
protocol lo generale del l ’ente e success ivo al la messa in 
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l iquidazione del la società. 
 Non s i  comprende inoltre perché s ’ intenda r icorrere a l  
concordato se c ’è l ’ intenzione, tramite gl i  impegni del 
Comune e la vendita del  ramo di azienda, di  onorare 
interamente lo stock del  debito. 
 Cost i tu isce e lemento di  debolezza strutturale che la 
fatt ibi l i tà e l ’ef fett iva attuazione del piano di  sdebitamento da 
proporre ai  creditor i  dipendano dal la compatibi l i tà futura e 
dal le tempist iche imposte dal  patto d i  stabi l i tà. 
 L ’ invi to f inale a predisporre i l  b i lancio 2014 di  CIS che 
tenga conto 4 l ’ inv i to al l ’amministratore unico 4 che tenga 
conto del le osservazioni del  col legio s indacale, del le qual i  non 
c ’è traccia nel la del ibera in approvazione, e dei  fatt i  c i tat i  
nel la stessa è a dir poco surreale. 
 I l  Comune socio unico di  CIS invita l ’amministratore 
unico del la società a proporre un bi lancio 2014 veri t iero? È 
un punto di  domanda. 
 Inf ine gl i  scr iventi  sono tuttora in attesa di  r iscontro 
al la r ichiesta di  accesso agl i  att i  protocol lata in data 28 
maggio 2015 avente a oggetto la presa v is ione con eventuale 
estrazione di  copia del la corr ispondenza intercorsa al l ’ interno 
del l ’Amministrazione Comunale intesa come Sindaco e Giunta 
e tra l ’Amministrazione Comunale intesa come sopra e gl i  
uff ic i  comunal i  interessati  e l ’agenzia del  demanio,  
l ’amministratore unico di  CIS Novate, i l  col legio s indacale, i l  
revisore unico, lo studio Boldr in i ,  avente ad oggetto la 
s i tuazione del la società e la valor izzazione del l ’area a 
parcheggio avvenuta tra gennaio/maggio 2015. 
 I l  mancato r iscontro decorso ormai ogni termine 
regolamentare cost i tu isce una grave violazione al le 
prerogative dei  Consigl ier i  e inf ic ia s ignif icat ivamente la 
poss ibi l i tà di  un giudiz io asseverato sul la del ibera in oggetto. 
 Tutto c iò premesso, ai  sensi  del l ’art icolo 60 del 
regolamento comunale, chiediamo i l  r i t i ro del la del ibera in 
oggetto. 
 S i  r ichiede di  r iportare integralmente nel verbale di  
del iberazione al la presente o di pubbl icar la al l ’a lbo pretor io 
come al legato parte integrante del la del iberazione in oggetto. 

Cordial i  salut i ,  Matteo Si lva, Fernando Giovinazz i , 
Massimi l iano Al iprandi. 
 Aggiungo un passaggio a nome de i tre f i rmatar i .  La 
proposta è, r ipeto, una proposta che è sul la falsar iga di  
quel la fatta i l  27 novembre, questo atto come contenuto e 
come tempist ica è fragi le, v i chiediamo, r i t i r iamo l ’atto,  
approviamo i l  bi lancio che cert i f ichi  che ci  sono da … parte 
corrente, parte conto capitale con piano di  pagamento 
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al legato la compatibi l i tà con gl i  impegni di  spesa previst i .  
 Secondo. Torniamo in Consigl io Comunale ad approvare 
una del ibera che scorpori  la parte di  concordato e 
r istrutturazione del debito dal la parte di  cess ione 
del l ’ immobi le e avrete i l  nostro supporto nel la approvazione 
di  questo i ter. Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Si lva. Chi vuole intervenire? La parola 
al  Consigl iere Banf i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE BANFI 

 
 Grazie Pres idente. Io chiedo la sospensione per valutare 
la proposta del  Consigl iere Si lva, perché non poss iamo 
decidere qua seduta stante, credo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Se s iamo tutt i  d ’accordo, c inque minuti  di  sospensione. 
 

Sospensione. 

 
 Sono le ore 0.31 minuti .  Riprendiamo. Rifacciamo 
l ’appel lo. Prego i l  Segretar io di  fare l ’appel lo. 
 
SEGRETARIO 

 
 Procede al l ’appel lo nominale. 16 presenti ,  la seduta è 
val ida. 
  
PRESIDENTE  

 
 Grazie Segretar io.  Ripeto,  sono le 0.31 di  martedì 30 
giugno. Riprendiamo i l  Consigl io Comunale.  

La parola al  Consigl iere Banf i .  
 
CONSIGLIERE BANFI 
 
 Grazie Pres idente. Abbiamo valutato la vostra proposta 
di  pregiudiz iale per i l  r i t i ro del la del ibera, però s iamo un po’ 
stupit i  forse, non mi v iene un aggett ivo migl iore, perché 
avete aspettato tutto i l  d ibatt i to consi l iare per poi arr ivare 
pressoché al la f ine a presentare questa proposta. 
 Quando poi avreste avuto l ’opportunità di  far lo in 
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Commiss ione, di  far lo venerdì  sera al la Capigruppo, e al lora s ì  
avremmo avuto un tempo congruo per fare una valutazione. 
 Venire cos ì  ed estrarre dal  c i l indro la sorpresa mi 
sembra così ,  come dire, molto strumentale, ma che non 
mostr i  una vera volontà di  fare una proposta. 
 Ci  sono alcuni e lementi  che dobbiamo considerare 
valutando questa proposta, intanto quel lo che ho appena 
detto, se c i  fosse stata la vera volontà di  fare una proposta 
costrutt iva, s i  sarebbero scelt i  dei  tempi divers i  per 
consentirc i  anche di  valutar la. 
 I l  secondo elemento è che noi s iamo di fronte, v i  
r icordo, ad una nota del  col legio s indacale che ha sol leci tato 
l ’amministratore unico a provvedere senza indugi, quindi non 
c ’è tempo ulter iore. 
 I l  terzo e lemento è che la procedura concordatar ia 
mette al  r iparo la società dai  credi tor i  e quindi s icuramente è 
un elemento fondante. 
 I l  quarto aspetto è che se avviamo i l  percorso 
concordatar io a fronte del le misure che s ’ intendono prendere, 
nel  caso i l  piano fosse omologato, questo darebbe continuità 
al la società. 
 Inf ine noi ,  con tutt i  i  l imit i  che poss iamo avere avuto, 
abbiamo messo in campo s icuramente una proposta di  legge a 
lungo termine, che invece assolutamente non leggiamo nel la 
vostra proposta. 
 Detto questo,  credo che la r isposta nostra s ia negativa.  
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Banf i .  La parola al  Consigl iere 
Si lva. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 Ci  sono due elementi  dic iamo spiacevol i  in questa 
r isposta. La pr ima è un processo al le intenzioni ,  le modal i tà 
con cui  uno presenta le proposte,  le presenta in una modal i tà 
idonea. 
 Secondo, dire sott i lmente che questo non è costrutt ivo,  
è come dire offensivo anche rispetto a chi  ha fatto la 
proposta. 
 Dire che non ha un obiett ivo di  medio termine, f ino a 
oggi mi dispiace dirv i  che l ’atto d’ indir izzo del  27 novembre, 
sul  quale peraltro già al l ’epoca vi  avevamo messo in guardia,  
non è, di  fatto, stato attuato. S iamo qui a r iapprovare un atto  
d’ indir izzo nel le stesse identiche condizioni  di  al lora. 
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 Detto c iò, v i  abbiamo teso la mano in modo costrutt ivo 
nel la modal i tà che voi  non r i tenevate più idonea, perché 
evidentemente bisogna tendervi  la mano esattamente come ci  
chiedete voi  di  tendervela. 
 Ma a questo punto v i  assumete la responsabi l i tà 
completamente sotto ogni prof i lo , compresi  voi  Consigl ier i  
indiv idualmente che votate questo atto, di  fronte al la legge, 
di  fronte ai  c i ttadini  e v i  assumete la responsabi l i tà per 
l ’ennesima volta d i  aver r i f iutato una proposta di  arr ivare a 
un percorso più sol idamente fondato e condiv iso da tutta  
l ’Opposiz ione. Prendiamo atto. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Si lva. A questo punto mett iamo in 
votazione. Prego, la parola al la Consigl iera Banf i . 
 
CONSIGLIERE BANFI 

 
 Scusa, qualche precisazione. A me pare che par lare di  
un percorso fondato e ser io a fronte di  una proposta fatta qui 
seduta stante, dopo che ho appena detto che c ’è un’es igenza 
pressante posta dal  col legio s indacale, al lora non mi sembra 
di  dire una cosa proprio secondaria. 
 Forse non ci  s iamo capit i .  
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 L ’es igenza del col legio s indacale è già stata ottemperata 
con l ’at to,  con la messa in l iquidazione del la società,  non è 
che non è stato ottemperato. Così  come l ’amministratore 
unico ha ottemperato al  suo dovere di  accertare la causa di  
sc iogl imento con la determina del 13 giugno. Punto. 
 
PRESIDENTE 

 
 Va bene. Grazie al  Consigl iere Si lva.  

A questo punto mett iamo in votazione la pregiudiz iale 
cos ì  come presentata dal  Consigl iere Si lva, Consigl iere 
Giovinazzi  e Consigl iere Al iprandi. 
 Favorevol i  al la pregiudiz iale? Contrar i? Astenuti? 4 
favorevol i ,  1 astenuto, 11 contrar i  e 1 assente. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Respinta con 10 voti  contrar i ,  4 
favorevol i  e 1 astenuto. La Consigl iere Sordini  non ha votato. 
 Pass iamo ai  vot i  i l  punto N. 5 al l ’Ordine del Giorno: 
indir izz i  urgenti  sul  CIS Novate.  
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Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Non partecipano i l  
Consigl iere Si lva, i l  Consigl iere Al iprandi e i l  Consigl iere 
Giovinazzi .    
 Approvato con 10 favorevol i ,  3 contrar i .  Non hanno 
partecipato al  voto Giovinazzi ,  S i lva e Al iprandi. Grazie.  
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 6 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

GIUGNO 2015  

 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DI DEBITO FUORI 
BILANCIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 194, COMMA 1) 

LETTERA E) D. LGS. N. 267/2000 

 
PRESIDENTE 

 
 Punto N. 6: r iconoscimento di  legitt imità di  debito fuor i  
bi lancio ai  sensi  del l ’art icolo 194.  

La parola al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE CARCANO 

 
 Buonasera. Trattas i  di  un debito fuor i  bi lancio di 
1.199,81 €, la cui  copertura f inanziar ia era trovata al  t i tolo I  
del  bi lancio di  previs ione 2015 al  capitolo 2162 denominato 
spesa custodia veicol i  sequestrat i .  
 S i  tratta di  un pagamento da fars i  al la di tta Autoff ic ina 
Autostrada Nord s .r . l .  a fronte del la custodia di  un veicolo 
sequestrato. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Ci  sono interventi? Se non ci  sono interventi  passiamo 
al la votazione del punto 6 al l ’Ordine del Giorno: 
r iconoscimento di  legitt imità di  debito fuor i  bi lancio. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Al l ’unanimità. Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 7 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

GIUGNO 2015  

 

APPROVAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA COMUNALE 
DI PROTEZIONE CIVILE  

 

PRESIDENTE  

 
 Punto N. 7 al l ’Ordine del Giorno: approvazione del piano 
di  emergenza comunale di  protezione civ i le.  
 La parola al l ’Assessore Saita. 
 
ASSESSORE SAITA 

  
 Buonasera a tutt i .  I l  piano di  emergenza di  protezione 
civ i le. S i  è ver if icato appunto proprio domenica che grazie  
al l ’ intervento del Vice Comandante Leghier i  e di  Romano s i  
sono dati  da fare con i  v igi l i  del  fuoco per trovare tutte le 
var ie soluzioni  per i  punti  acqua, per le diverse altre … 
posiz ionamento di  mezzi  e tutto. 
 Attraverso i l  piano che hanno fatto loro, tutte le carte 
erano al  posto giusto e hanno trovato tutt i  i  punti di  aggancio 
immediatamente, senza tr ibolare più di  tanto. 
 Colgo l ’occasione che avete già detto voi ,  che essendo 
stato l ì  diverse ore ho visto, innanzitutto pr ima di… non l i  ho 
v ist i  io, ma mi hanno detto arr ivare pr ima i  Carabinier i ,  da l ì  
è part i to l ’a l larme, quindi r innovo un nuovo grazie ai  
Carabinier i  e ai  V igi l i  del  fuoco che sono stat i  braviss imi. 
 Tutt i  ragazzi  giovani, volonteros i .  Qui è un’Ital ia sana 
che s i  vede, poi  la Pol iz ia locale e la Protezione civ i le. Tutt i  
bravi ,  tutt i  ansios i  di  fare qualcosa per la c i t tà e quindi io l i  
r ingrazio ancora di  cuore.  

Adesso la parola la lascio a voi  Consigl ier i  per eventual i  
domande. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore Saita. Do la parola al  Consigl iere 
Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 
 Grazie Pres idente. Concordo nei r ingraziamenti  di  tutt i  
quel l i  che sono intervenuti  per fronteggiare l ’emergenza. 
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Devo dire con p iacere che ho visto anche Consig l ier i  e 
Assessor i ,  anche di  Maggioranza,  venire sul  posto per 
ver i f icare, ma ahimè tra tutt i  quel l i  che sono andati  non mi 
r isulta che s ia pervenuto nessuno del l ’uff ic io tecnico. 
 Credo che s ia invece una del le f igure più importanti  che 
s i  sarebbe dovuta recare sul posto in una circostanza del  
genere. 
 L ’appel lo che ho dato la precedente volta di  inserire nel  
contesto del la Protezione civ i le un funzionar io del l ’uff ic io 
tecnico, che proprio in caso di  questa emergenza si  att iv i  
immediatamente per portars i  sul luogo del l ’evento e 
coordinars i  propr io con tutt i  gl i  apparat i  che intervengono in 
queste s i tuazioni ,  è di  fondamentale importanza. 
 Quindi ,  nel  r ingraziare tutt i  devo sottol ineare che però 
c ’è stata questa mancata presenza che è fondamentale. 
 Meno importante se magari  c i  va un Consigl iere a fare 
un giro per vedere, più importante se c i  va un funzionar io,  
soprattutto se sono in atto del le ordinanze di  al lontanamento 
da abitazioni  piuttosto che di  muri  per icolanti  come in questo 
caso per re lazionars i  con i  funzionar i  dei  v igi l i  del  fuoco. 
 Chiedo nuovamente al l ’Assessore di  portare avanti , 
propr io nel  concetto del la protezione civ i le, di  inser ire un 
reperibi le anche per le emergenze un funzionar io del l ’uff ic io 
tecnico. Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Ringrazio i l  Consigl iere Al iprandi. La parola al  
Consigl iere Bernardi .  
 
CONSIGLIERE BERNARDI 

 
 Credo che i l  piano di  emergenza comunale di  protezione 
civ i le che ci  apprest iamo a del iberare non avrebbe potuto 
avere maggior v is ibi l i tà e r isonanza. 
 Come dicevo anche ier i ,  è stato davvero un vero 
battes imo del fuoco. Di fronte al l ’emergenza grave come 
quel la che si  è ver i f icata pr ima de l l ’a lba di  ier i  al la Rieco,  
questo grande centro di  raccolta, recupero, se lezione, 
r ic ic laggio di  carta da macero e al tr i  prodott i ,  i l  lavoro 
puntuale messo in campo dagl i  estensor i  del  piano, e par lo di  
Davide Romano con la col laborazione di  Cr ist iano Cozzi ,  s i  è 
r ive lato davvero la l inea guida, un po’ un sentiero, un 
sentiero tracciato e s icuro per la gest ione del la problematic i tà 
nel l ’urgenza. 
 Quel testo, quel le procedure sono state davvero 
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appl icate al la lettera. Possono essere r iguardate dal la pagina 
88 in poi .  
 Io vorre i  dire loro, al  loro lavoro di  pianif icazione, 
lavoro nascosto, ma così  fondamentale per organizzars i  in  
queste evenienze, evenienze tanto temute quanto 
scongiurate, propr io a loro va i l  nostro grazie. 
 Un grazie non certo formale, un grazie corale con la 
voce di  tutta la c i t tà. 
 Qui permettetemi, vorre i  r ingraziare anche tutt i  coloro 
che appunto dal l ’a lba di  ier i  s i  sono spesi  con grande 
abnegazione per contenere i l  fuoco e poi i  danni e hanno 
vigi lato, stanno vigi lando sul la salute, sul la s icurezza di  noi  
tutt i .  
 Par lo dei  Vigi l i  del  fuoco che senza sosta hanno pr ima 
domato le f iamme, poi contenuto i  fumi, quindi messo in 
s icurezza le strutture. 
 Par lo dei  volontar i  del la Protezione civ i le accors i 
veramente in gran numero. Par lo degl i  agenti  del la Pol iz ia 
locale con i l  loro Comandante in cont inuo avvicendars i .  
 Par lo dei  Carabinier i  sempre presenti .  Par lo del l ’ARPA, 
dei  suoi funzionar i ,  dei  suoi tecnic i  che continuano a 
monitorare lo stato ambientale. 
 Insomma possiamo proprio dirc i  ben curat i ,  in s icurezza. 
Poss iamo proprio ben dire che i l  piano di  emergenza è stato 
rodato. 
 Una post i l la. Mi r i faccio a quando abbiamo avuto la 
Commiss ione. Questa post i l la  r iguarda i l  piano di  evacuazione 
dagl i  edi f ic i  scolast ic i .  
 Fortunatamente qu i s iamo nel l ’ambito del la s imulazione. 
Non ci  sono stat i ,  anche se appunto sono piani  quest i  che 
vanno r iproposti .  
 Sembra che ci  s iano state alcune cr i t ic i tà nel  seguire i l  
protocol lo, però sono convinta che l ’ incontro che ci  sarà tra i  
var i  responsabi l i  dovrebbe agevolare questo superamento; 
naturalmente lo sarà,  come sempre, con l ’ impegno di tutt i .  
Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Bernardi .  La parola al l ’Assessore 
Saita. 
 
ASSESSORE SAITA 

  
 Come mia consuetudine, se io sbagl io, posso dire che ho 
sbagl iato, però non ho sbagl iato in questo caso perché io ho 
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avuto contatt i  con la dir igente che voleva venire, ho detto 
aspetta un att imo, par lo con i  V igi l i  poi  t i  dico se va bene o 
non va bene. 
 Poi  ho par lato con i l  caposquadra, mi ha detto: è inuti le 
che viene perché sta qua per guardare i l  muro che cadrà 
pr ima o dopo. 
 Per quel lo, i l  d ir igente in quel momento, ho reputato, mi 
assumo le responsabi l i tà, che non serviva.  Servivano più i 
V igi l i  del  fuoco che erano bravi ,  tecnic i ,  tutt i  competenti .  I l  
tecnico quindi a quale scopo sarebbe venuto? 
 Poi  tra l ’a l tro loro hanno un tecnico che è venuto più 
tardi ,  è quel lo che – dic iamo così  – ha redatto tutta la 
faccenda del dir igente dei  Vigi l i  del  fuoco. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

 

 Scusi  Pres idente… 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al l ’Assessore. La parola al  Consigl iere Al iprandi. 
 
CONSIGLIERE ALIPRANDI 

  
 S ì ,  una precisazione al l ’Assessore, non era un’accusa nei 
suoi confronti .  Io ho sempl icemente detto che ci  s ia la 
necess ità di  inserire nel  contesto del  gruppo di  Protezione 
civ i le anche questa f igura che s ia di  supporto, che è una cosa 
ben diversa. 
 La invito però a non confondere quel lo che è i l  
funzionar io dei  Vigi l i  del  Fuoco, che ha mansioni speci f iche in 
ambito anche di  Pol iz ia giudiz iar ia, e  quel la che è la mansione 
che ha i l  funzionar io del  Comune di  Novate Mi lanese, che 
sono due cose completamente diverse. 
 Questo deve essere chiaro. Quel lo che le sto dicendo è 
che sempl icemente secondo me in un contesto di  Protezione 
civ i le andrebbe inser i ta anche questa f igura. Punto. 
 Se poi Lei  decide di  non voler la mettere, se ne assuma 
la responsabi l i tà,  Assessore. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie. La parola a l l ’Assessore. 
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ASSESSORE SAITA 

 
 Io non vogl io fare i l  p ing4pong, però ho detto ingegnere 
e architetto era i l  nostro architetto,  ingegnere era quel lo dei  
Vigi l i  del  fuoco. 
 Se s i par la di  quest ioni  tecniche, io non ho detto che 
non vogl io un tecnico del  Comune, perché uno, i l  geometra 
non era reper ibi le. 
 Ho capito quel lo che vuoi dire, ho capi to, però ad un 
certo punto mi assumo la responsabi l i tà io. Va bene? 
(dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce) Che di f ferenza fa? 
Ingegnere uno e ingegnere l ’a l tro. A l lora? (dal l ’aula s i  repl ica 
fuor i  campo voce) Che per iz ia è? Quel muro l ì ,  anche un 
bambino diceva che sarebbe crol lato. Va beh, comunque 
s iamo… Mi assumo le responsabi l i tà io, va bene? 
 
INTERVENTO 

 
 … sennò eravamo rovinati !  
 
PRESIDENTE 
 
 Se non vi  sono altr i  interventi  passiamo al la votazione 
del punto N. 7 al l ’Ordine del Giorno: approvazione del piano 
di  emergenza comunale di  protezione civ i le. 
 Favorevol i? Contrar i? Astenuti? Al l ’unanimità. 

Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. Favorevol i? Contrar i?  
Astenuti? L ’ immediata eseguibi l i tà. Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

 
PUNTO N. 8 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 

GIUGNO 2015  

 

REGOLAMENTO DI INFORMAZIONI MUNICIPALI – 

APPROVAZIONE MODIFICHE  

 

PRESIDENTE 

 
 Punto N. 8 al l ’Ordine del Giorno: regolamento di  
informazioni munic ipal i ,  approvazione modif iche. La parola 
al l ’Assessore Lesmo. 
 
ASSESSORE LESMO 

 
 Buona serata, buonanotte più che altro. Le modif iche al  
regolamento sono state discusse in credo almeno due 
Commiss ioni  e approvate i l  5 maggio scorso. 
 Riguardano alcuni  art icol i  del  regolamento che era 
abbastanza datato,  perché era del  99. 
 Sono r iv is i tazioni  e revis ioni s ia di  l inguaggio sia di  
sostanza,  laddove s i  è inser i to per esempio la possibi l i tà d i  
pubbl icare gl i  art icol i  che non stanno dentro i l  numero sul la 
vers ione onl ine. 
 Sono di  sostanza laddove s i  è scelto di  mantenere, 
anche se in questo momento i l  Comune di  Novate Mi lanese 
non s i  è dotato di  un addetto stampa, però è stato deciso di  
r imanere con l ’art icolo 6. 
 L ’al tro art icolo importante è quel lo che regola le 
inserzioni  pubbl ic i tar ie, quindi v iene r ibadito che non sono 
accolte inserzioni  pubbl ic i tar ie che r iguardano sale  giochi ,  
scommesse o altre att iv i tà che possono creare ludopatie o 
dipendenze e che viene normato anche lo spazio che è 
dedicato al le inserzioni  pubbl ic i tar ie che non possono essere 
pubbl icate in pr ima pagina e in seconda pagina. 
 Eventualmente nel caso, anche per un supporto di  t ipo 
economico, abbiamo pensato di  r iservare l ’u l t ima facciata di  
copert ina. Punto. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore. La parola al  Consigl iere Vetere. 
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CONSIGLIERE VETERE 

 
 Grazie Pres idente, Andrea Vetere, Part i to democrat ico. 
Pr ima di  ogni al t ra considerazione vorre i  r icordare, anzi ,  
r icordiamoci  qual  è l ’ importanza e i l  valore del  per iodico 
Informazioni Munic ipal i .  
 I l  giornale comunale che arr iva in tutte le nostre case 
per essere puntuale strumento di  comunicazione e 
informazione, per r icordare, spiegare e r icapitolare gl i  
appuntamenti  del la v i ta amministrat iva, c iv i le, culturale ed 
associat iva, attraverso una presentazione chiara ed eff icace,  
access ibi le a tutta la c i t tadinanza. 
 Una comunicazione eff icace s i  basa su chiarezza,  
completezza, conc is ione, concretezza e correttezza; è anche 
per questo che Informazioni Munic ipal i  necess itava di  un 
resty l ing partendo proprio dal  regolamento che, come ci tava 
l ’Assessore Lesmo, era invar iato dal  99. 
 Una revisione necessar ia per rendere più eff icace e 
chiara l ’ informazione, la comunicazione per i  c i ttadini  e i l  
Comune. 
 Uti l izzando i l  corretto metodo di  lavoro, tra l ’a ltro g ià 
col laudato in precedenza, che ha portato poi al l ’approvazione 
del regolamento sul lo streaming, i l  percorso è stato 
affrontato ins ieme in modo l ineare, in modo rapido ed 
eff icace, portandoci  cos ì  a un nuovo r isultato posit ivo e 
condiv iso. 
 Regolamento che è frutto del  lavoro e del l ’ impegno del 
confronto tra tutte le forze pol i t iche al l ’ interno del la 
Commiss ione Comunicazione. 
 A fronte di  tutto questo i l  voto del  Part i to Democratico 
è favorevole. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Vetere. La parola al  Consigl iere 
Si lva, prego. 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 Due annotazioni .  Concordo, questo regolamento è frutto 
di  condiv is ione. Sono solo due cose. Al l ’art icolo 12, 
banalmente c ’è una parola omessa, quando s i  par la di  
“formula le opportune precisazioni” al la f ine del la frase “e 
faci lmente” manca un “comprensibi le” immagino. 
 Al l ’art icolo 12, al  secondo capoverso, formula le 
opportune precisazioni  (dal l ’aula s i  repl ica fuor i campo 
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voce)…, manca un “comprensibi le” immagino al la f ine del la 
frase. Faci lmente comprensibi le, in modo completo e 
faci lmente comprensibi le. (dal l ’aula s i  repl ica fuor i campo 
voce) 
 Poi  un’al tra cosa, so che un emendamento, un 
emendamento, una proposta di  modif ica che era stata 
proposta da noi ,  che r i teniamo part icolarmente importante.  
Chiedevo se c i  osta qualcosa inser ir la. Nel le competenze del 
comitato di  redazione, art icolo 8, abbiamo proposto di  
aggiungere anche: “Valuta la pubbl icazione di  art icol i  su temi 
che possono essere di  ut i l i tà per i  lettor i  – tr ibuti  local i ,  
ecologia, serviz i  social i  – avvalendosi  del la col laboraz ione di  
organismi e funzionar i  competenti”,  che non c ’è nel la 
formulazione portata in Consigl io.   
 Non c ’è, nel  senso so che non era uscito come punto … 
(dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… Sì , al lora …  
 
ASSESSORE LESMO 

 
 Era stata proposta questa: “Pianif ica annualmente una 
ser ie di  art icol i  su argomenti  speci f ic i ,  tr ibuti  ecc.” La 
discuss ione che abbiamo fatto è che era molto v incolante … 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 S ì ,  l ’abbiamo r ipresentata con: “Valuta la pubbl icazione 
di  art icol i  su temi che …” 
 
ASSESSORE LESMO 
 
 S ì ,  tenendo conto che in uno degl i  art icol i  s i  parla di  
una struttura di  Informazioni Munic ipal i  che prevede lo spazio 
anche dei serviz i  e degl i  uff ic i ,  quindi quest i  argomenti  
dovrebbero essere già trattat i  in que l le sezioni .  
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 S ì ,  questa è un’espl ic i tazione. Ripeto, se c ’è 
condiv is ione sul la poss ibi l i tà di  aggiungerlo, al lora dire i  
presento l ’emendamento, al tr imenti  se c i sono obiezioni ,  lo 
approviamo così .  
 Ci  sembrava un modo di  espl ic i tare un impegno, al  di  là 
del la cadenza che era troppo vincolante aff inché alcuni 
art icol i  possano avere argomenti  speci f ic i .  
 
 



 74 

 

ASSESSORE LESMO 

 
 S ì ,  valuta è diverso che pianif ica,  non è sostanziale , 
però giustamente i  Consigl ier i  ….(dal l ’aula s i  repl ica fuor i  
campo voce) 
 
CONSIGLIERE SILVA 

 
 Ho presente, infatt i ,  secondo me la domanda era,  
opportunamente r i formulato, s iccome per noi è un punto 
qual i f icante, se non era un problema inser ir lo. 
 So di  tutta la discuss ione. Infatt i ,  sono stato 
correttamente e di f fusamente al l ineato dal l ’esperto che ha 
partecipato. 
(dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 

 
 Va bene. Se non vi  è al tro da aggiungere penso che 
pass iamo al la votazione. Favorevol i? Contrar i? Astenuti? 
Al l ’unanimità. 
 È la una e c inque minuti  di  martedì 30 Giugno, la seduta 
è chiusa, grazie a tutt i .  


